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Contratti apprendistato, incentivi 
alle ditte che assumono giovani 
Presentato in Provincia il progetto Amva. Stanziati 7 8mila euro a livello nazionale 

Amva: ecco la sigla che dà il 
nome al progetto "Apprendi-
stato e Mestieri a Vocazione 

Artigianale", promosso dal ministe-
ro del Lavoro e delle Politiche so-
ciali in collaborazione con Italia La-
voro Spa, che vede la concessione 
di incentivi statali per tutte quelle 
aziende disposte a stipulare nuovi 
contratti di apprendistato in vista di 
un sostanziale incremento dell'oc-
cupazione giovanile. Il fondo ad 
esaurimento stanziato a livello na-
zionale e finalizzato alla promozio-
ne e diffusione dell'inserimento dei 
giovani fino ai 29 anni nel tanto so-
spirato mondo del lavoro è di 78 
milioni di euro. 

«L'Assessorato - ha sottolineato 
Andrea Paparo, assessore provincia-
le al Lavoro - metterà in campo 
ogni azione che possa aiutare le im-
prese piacentine a utilizzare lo stru-
mento dell'apprendistato a favore 
dei giovani lavoratori». 

Nelle sue linee ispiratrici, il pro-
getto Amva così come illustrato nel-
le parole della sua referente provin-
ciale, Doriana Betti, prevede una 
duplice azione 
di sistema tesa 
ad incentivare 
la creazione di 
"botteghe dei 
mestieri" e di 
nuove imprese. 
Il programma, 
che 	vedrà 
coinvolti tutti i 
principali atto-
ri del mercato 
del lavoro in-
clusi giovani e 
aziende dei 
maggiori setto-
ri produttivi 
tradizionali e 
non solo arti-
gianali, si pone 
come obiettivo 
ultimo in par- 
ticolare 	il 
rafforzamento 
di quella fon- 

damentale cooperazione tra istitu-
zioni, servizi per il lavoro e parti so-
ciali in merito ai temi dell'appren-
distato e della creazione di nuova 
impresa. Destinato a quelle aziende 
iscritte alla Camera di commercio 
che assumeranno giovani con con-
tratti di apprendistato, il fondo na-
zionale prevede nello specifico un 
contributo di 5mila 500 euro per 
ogni ragazzo tra i 15 e i 25 anni as-
sunto con un contratto per la quali-
fica e il diploma professionale, 
mentre riserva 4mila 700 euro di 
incentivo alle imprese per ogni nuo-
vo assunto tra i 17 e i 29 anni con 
contratto di apprendistato profes-
sionalizzante o di mestiere. Le do-
mande possono essere presentate 
entro il 31 dicembre 2012. Per 
iscriversi al bando, si rimandano i 
giovani lavoratori ai siti www.italia-
lavoro.it/amva, www.lavoro.gov.it e 
www.cliclavoro.gov.it. 

Il progetto Amva prevede, oltre a 
quella appena illustrata, altre due 
linee di intervento in programma 
per inizio 2012. Si rivolgono, in 
particolare, innanzitutto a quei gio-
vani fino ai 35 anni che desiderano 
ricevere una formazione professio-
nale all'interno di una delle "botte-
ghe dei mestieri", con un incentivo 
di 2mila 500 euro mensili per ogni 
bottega in cui 30 disoccupati svol-
gono un tirocinio semestrale per la 
formazione "on the job", oltre a 
500 euro mensili per 3.300 ragazzi 
inseriti nelle botteghe per una for-
mazione lavoro semestrale in azien-
da. Per stimolare la creazione di 
nuove imprese all'interno dei setto-
ri produttivi della tradizione italia-
na, infine, contributi da 10mila eu-
ro saranno disponibili per 500 gio-
vani dalle spiccate attitudini im-
prenditoriali. 

Elisa Guglielmetti 
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Troppe imprese a bassa tecnologia: così non va 
Allarme lanciato dalla Camera di commercio: 
«Si rischia di perdere capacità competitiva» 
CESENA. Siamo una provincia a bas-

so contenuto tecnologico. Quello che 
si era sempre saputo viene messo a nu-
do dall'analisi che la Camera di com-
mercio ha fatto sui bilanci delle socie-
tà di capitale. Preso in esame il range 

2008-2010, il livello di contenuto tec-
nologico è stato calcolato in base alla 
classificazione Eurostat, suddividen-
do le attività manifatturiere in quat-
tro categorie: alto contenuto tecnolo-
gico, medio alto, medio basso, basso. 

In provincia di For-
lì-Cesena, a fine 2010, le 
società ad alto contenu-
to tecnologico pesavano 
per il 3,3 per cento (23 
società). In flessione 
quelle del target me-
dio-alto (189 società, il 
22,9 per cento del totale). 
Invece cresce il peso di 
quelle a basso e me-
dio-basso contenuto tec-
nologico. 

L'analisi del fatturato 
evidenzia un leggero au-
mento dell'incidenza 
delle società di capitale 
ad alto contenuto tecno-
logico. I valori però re-
stano distanti da quelli 
regionali. Invece arre-
trano le altre categorie, 
con l'unica eccezione 
delle società di capitale 
a basso contenuto tecno-
logico che aumentano il 
loro peso dal 47,6 per 
cento del 2008 al 51,6 del 

2010. Anche in questo ca-
so il trend differisce da 
quello regionale, dove si 
osserva una sostanziale 
stabilità, ad esclusione 
delle società di capitale 
ad alto contenuto tecno-
logico che aumentano il 
loro peso percentuale 
dal 3,5 del 2008 al 4,4 del 
2010. 

Secondo gli analisti 
della Camera di com-
mercio un aspetto molto 
interessante si desume 
dall'analisi delle varia-
zioni di fatturato nel pe-
riodo 2008-2010. Mentre 
tutti i comparti esami-
nati (sia provinciali che 
regionali) diminuiscono 
i volumi di ricavi con ar-
retramenti molto mar-
cati, solo la categoria ad 
alto contenuto tecnolo-
gico contiene i cali di 
fatturato: meno 5,6 per 
cento in provincia, me- 

no 2,3 in regione. 
L'esame del rendimen-

to sul capitale investito 
mostra un andamento 
crescente all'aumentare 
del livello di intensità 
tecnologica. A fine 2010 
le società ad alto conte-
nuto tecnologico hanno 
segnato rendimenti sul 
capitale investito oltre il 
20 per cento, sia in am-
bito provinciale che re-
gionale. Sono dati deci- 

samente al di sopra dei 
valori registrati negli al-
tri comparti esaminati. 

La Camera di commer-
cio sottolinea un aspetto 
già emerso nel rapporto 
precedente (2007-2009): 
le categorie a minore in-
tensità tecnologica evi-
denziano, in ambito pro-
vinciale, minori rendi-
menti rispetto alle me-
die regionali. Un dato 
dovuto ad una minore 

marginalità sulle vendi-
te e, quindi, anche ad u-
na minore efficienza 
nella combinazione dei 
fattori produttivi, che 
«deve essere oggetto di 
un attento esame per e-
vitare che questo aspet-
to comprometta la capa-
cità competitiva di que-
sti settori», recita il re-
port della Camera di 
commercio. 

Davide Buratti 
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LA CARRIERA 

 

  

Bersetti, scomparso 
nell'aprile 2010, è stato 
une dei pii apprezzati 
pensatori del nostro 
paese 

All'inizio detta sua 
carriera scrisse per anni 
sulle pagine de it Resto 
del Cartine. Ha diretto 
/a rivista L Mutino 

BRILLANTE giornalista modenese Edmondo Berselli 

MARTEDI' LA PRESENTAZIONE IN CAMERA DI COMMERCIO 

Un gruppo di pensatori 
sulle o e di Berselli 

Nasce un comitato promosso dagli *eredi' del politologo 
UN GRUPPO di 'pensatori' per 
portare avanti le analisi e le rifles-
sioni del giornalista e politologo 
modenese scomparso lo scorso an-
no. Sarà presentato martedì pome-
riggio a Modena il comitato 'Ami-
ci di Edmondo Berselli', promos-
so da un nutrito numero di amici 
dell'intellettuale modenese che, 
nel giro di pochi mesi, si propon-
gono di dare vita a un'associazio-
ne il cui scopo sarà da diffusione 
della conoscenza del pensiero, 
dell'opera e più in generale del va-
sto patrimonio intellettuale di 
Berselli». 

FANNO parte del comitato espo-
nenti del mondo della cultura, del 
giornalismo e dell'editoria. Sarà 
loro compito «creare le premesse 
affinché il patrimonio di idee e di 
scritti di una delle figure più auto-
revoli della cultura e del giornali- 

smo italiani possa continuare a 
produrre elaborazione culturale 
di alto profilo». 
Nella stessa circostanza, nella sala 
Panini della Camera di commer-
cio, sarà presentato il libro di Ber-
sell.i L'Italia nonostante tutto, edito 

IL LIBRO 
Gli ospiti discuteranno 
di 'L'Italia nonostante tutto', 
raccolta postuma di articoli 

dal Mulino. Ne discuteranno Mi-
chele Salvati, economista e polito-
logo neodirettore della rivista 'Il 
Mulino', e Franco Mosconi, do-
cente di Economia industriale 
all'Universita di Parma. Il libro 
propone per la prima volta al lar-
go pubblico quindici articoli pub-
blicati su `111 Mulino', scelti tra 

quelli che Berselli — che ne fu re-
dattore capo, poi vicedirettore e 
direttore — firmò dal 1989 al 
2009. Come si legge nella premes-
sa di Bruno Simili, curatore del. 
volume, «ci pare di poter dire che 
in Berselli restasse l'idea di un Pa-
ese in grado di uscire dall'impas-
se, di non smarrirsi nella nebbia, 
grazie a un cambiamento non sol-
tanto nella politica e nella cultu-
ra: ma, semplicemente e nono-
stante tutto, grazie a un radicale 
cambiamento di clima». 

RICORDIAMO che Berselli, nei 
primi anni della sua carriera, ha 
lavorato anche per Ti Resto del. 
Carlino. I suoi libri, finestre 
sull'Emilia, sugli intellettuali 
d'Italia, sulla nostra economia e 
sulle prospettive future, rappre-
sentano un patrimonio per i suoi 
estimatori e per gli amanti 
dell'analisi sociologica e politica. 
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Cultura tu Città 

Nasce il comitato per ricordare Edmondo Berselli 
Martedì prossimo alle ore 16,45 
presso la Camera di Commercio di 
Modena nascerà ufficialmente il 
Comitato gli Amici di Edmondo 
Berselli. Un'iniziativa in ricordo 
di una delle figure più rappresenta-
tive della Modena dei notri tempi, 
un Comitato promosso da un nu-
trito numero di amici dell'intellet-
tuale modenese scomparso nel-
l'aprile del 2010 che, hanno dato 
vita ad un'associazione il cui sco-
po sarà «la diffusione della cono-
scenza del pensiero, dell'opera e 
più in generale del vasto patrimo-
nio intellettuale di Berselli». 
Fanno parte del Comitato espo-
nenti di spicco del mondo della cul-
tura, del giornalismo e dell'edito-
ria. Sarà loro compito creare le 
premesse affinché il patrimonio di 
idee e di scritti di una delle figure 
più autorevoli della cultura e del 
giornalismo italiani possa conti-
nuare a produrre elaborazione cul-
turale di alto profilo. 
La COMMS17,1011e. eli sconi e ratti- 

vità del Comitato Amici di Ed-
mondo Berselli saranno illustrati, 
proprio martedì, da Marzia Bar-
bieri Berselli, da Roberto Franchi-
ni, presidente della Fondazione 
San Carlo e da Ugo Berti, editor 
della casa editrice Il Mulino. 
Alle 17,30 ci sarà la presentazione 
del volume. Ne discuteranno Mi-
chele Salvati, economista e polito-
logo neodirettore della rivista Il 
Mulino e Franco Mosconi, docen-
te di Economia indistriale all'Uni-
versita di Parma. 
Il libro propone per la prima volta 
al largo pubblico quindici articoli 
pubblicati sulla rivista il Mulino, 
scelti tra quelli che Berselli ha fir-
mato dal 1989 al 2009: «Molti sem-
brano scritti ieri, anzi oggi. Un li-
bro da tenere a portata di mano 
per osservare questa Italia impreci-
sa e ciò che siamo diventati attra-
verso il suo sguardo lucido, ironi-
co, disincantato. Una traccia per 
guardare dentro ma, al tempo stes-
so. al di là e al di sotto degli eventi. 

dei personaggi, dei luoghi», scrive 
Diamanti nella sua Introduzione a 
L'Italia nonostante tutto. Quindi-
ci articoli che in fondo raccontano 
la storia di questo Paese da Tan-
gentopoli al crepuscolo del berlu-
sconismo, senza sconti per nessu-
no ma anche senza rassegnazione. 

Perché, come si legge nella premes-
sa di Bruno Simili, curatore del vo-
lume: «Ci pare di poter dire che in 
Berselli restasse l'idea di un Paese 
in grado di uscire dall'impasse, di 
non smarrirsi nella nebbia, grazie 
a un cambiamento non soltanto 
nella politica e nella cultura: ma, 

semplicemente e nonostante tutto, 
grazie a un radicale cambiamento 
di clima». Edmondo Berselli 
(1951-2010) ha diretto per sei anni 
la rivista il Mulino, dopo averla cu-
rata da redattore capo e da vicedi- 

rettore per altri quindici. Negli ul-
timi dieci anni della sua vita è sta-
to editorialista di punta per la Re-
pubblica e l'Espresso. E' autore di 
molti e importanti volumi dedicati 
all'Italia e alle sue trasformazioni. 
E sonrattutto. un vero modenese. 
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Crisi: lungo cammino per uscirne 

Alberto 

Zambianchi, 

presidente 

della 

Camera di 

commercio 

di 

Forlì-Cesena 

CESENA. «La situazio-
ne è critica, però non ci ha 
preso alla sprovvista. Pe-
rò bisogna lavorare per 
l'inversione di tendenza». 
E' questa, in estrema sin-
tesi, l'analisi di Alberto 
Zambianchi, presidente 
della Camera di commer-
cio, dopo la lettura dei da-
ti emersi dall'analisi dei 
bilanci delle società di ca-
pitale della provincia. 

L'esame riguarda il pe-
riodo 2008-2010. Ripropo-
ne delle specificità della 
provincia che avevano 
già caratterizzato le pre-
cedenti analisi dei bilanci 
delle società di capitale. A 
livello provinciale, ri-
spetto alla media regiona-
le, si confermano maggio-
ri livelli di debito in rap-
porto ai mezzi propri e u-
na redditività operativa 
inferiore, aspetti che di 
fatto limitano lo sviluppo 
delle aziende del territo-
rio. Una bassa redditività 
operativa riduce la pro-
duzione di risorse che 
possono accrescere i mez-
zi propri aziendali, la cui 
incidenza sul debito rima-
ne bassa, generando one-
ri finanziari che a loro 
volta incidono sui margi-
ni operativi. Questa si-
tuazione penalizza in par-
ticolar modo le imprese 
con fatturato inferiore ai 

5 milioni di euro, quelle 
su cui incide in misura 
maggiore il peso degli o-
neri finanziari. 

L'economia della pro-
vincia risulta fortemente 
posizionata sui settori a 
bassa intensità tecnologi-
ca, cioè quelli che hanno 
risentito in misura mag-
giore della negativa con-
giuntura economica, 
mentre è limitato il peso 
dei comparti ad alta in-
tensità tecnologica che 
hanno dimostrato buona 
capacità di tenuta in ter-
mini di ricavi ed elevati 
rendimenti sul capitale 
investito. 

Gli andamenti riscon-
trati confermano alcune 
criticità emerse nelle pre-
cedenti analisi sui bilanci 
delle società di capitale 
sulle quali è necessario ri-
flettere per valutare in-
terventi volti a modifica-
re trend che rischiano di 
limitare lo sviluppo e la 
crescita delle imprese del 
territorio. 

«E' il risultato - dice 
Zambianchi - di una real-
tà a noi nota. Non è cer-
tamente tra le più elasti-
che e poco attrezzata per 
rispondere a questa con-
giuntura, che ha sempre 
più preso i connotati di u-
na crisi finanziaria». 

Il presidente della Ca- 

mera di commercio ricor-
da che di avere lanciato 
da tempo l'allarme sulla 
dimensione delle aziende, 
che aumentano le «diffi-
coltà sia per l'esportazio-
ne che a fare investimen-
ti». 

Secondo Zambianchi, 
questo è un motivo in più 
per sostenere il credito 
con i consorzi fidi. Poi ri-
corda l'impegno della Ca-
mera di commercio per 
l' internazionalizzazione 
e l'innovazione. Però, sot-
tolinea che «la strada va 
perseguita, ma non sarà 
un percorso breve. Ci vor-
ranno anni per recupera-
re». 

Alberto Nannini, segre-
tario dell'ente camerale, 
ricorda l'impegno profu-
so per la capitalizzazione, 
altro problema delle no-
stre piccole e medie im-
prese che, in questo mo-
mento, è una palla piede. 

Infine, il presidente ri-
corda che, come in passa-
to, da noi la crisi è arriva-
ta nove mesi dopo, ma la 
ripresa sarà posticipata 
di circa un anno. Questo 
perché nel territorio c'è u-
na massiccia presenza di 
aziende che si occupano 
di subfornitura. Questo 
significa che, quando si 
riparte, la casa madre pri-
ma riempie se stessa. 
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Caiiere 

RAVENNA 

C'è chi eccelle anche in tempi di crisi 
Celi: «Ripartire dalle fondamenta per ricostruire la classe dirigente di questo Paese» 

RAVENNA. Ventiquattro aziende del 
territorio che si sono distinte per l'ado-
zione di pratiche eccellenti. Si è svolta 
ieri pomeriggio all'Almagià la cerimo-
nia di premiazione del "Repertorio delle 
Imprese Eccellenti", l'iniziativa pro-
mossa da Cna e che quest'anno compie 
dieci anni. 

L'edizione 2011 ha visto il coinvolgi-
mento di oltre 100 imprese della provin-
cia, sia di produzione che di servizi, da 
cui sono state selezionate 24 aziende va-
lutate da un team di esperti Ecipar. 

«Con questo riconoscimento alle im-
prese - spiega la Cna - vogliamo promuo-
vere la diffusione di modelli di gestione 
aziendale volti all'innovazione, alla co-
noscenza, alla creazione di capitale re-
lazionale nei sistemi locali, allo svilup-
po e all'apprendimento organizzativo». 

Nel corso di questi 10 anni, in provin-
cia di Ravenna, sono state analizzate 
circa 1.200 imprese di cui 555 oggetto di 
analisi approfondita su parametri di na-
tura gestionale, economica e finanzia-
ria. 

Alla serata di ieri, hanno partecipato, 
tra gli altri, il sindaco Fabrizio Matteuc-
ci, il prefetto Bruno Corda, il presidente 
della Provincia Claudio Casadio e il pre-
sidente della Camera di commercio 
Gianfranco Bessi. 

Al dibattito è intervenuto anche Pier 
Luigi Celli, direttore generale della 
Luiss Guido Carli di Roma, che ha di-
chiarato: «Appare del tutto inutile ri-
schiare in un Paese che sembra aver 
perso ogni senso dell'onore. Per fortuna 
però ci sono i giovani. Da queste fon-
damenta - istruzione, formazione - oc-
corre ripartire per rifondare la classe 
dirigente nazionale. Educare sollecita 
connessioni con un altro tipo di ricchez-
za: stimola la voglia di coltivare il fu-
turo, forse come risposta alla pochezza 
del presente». 

Tra le imprese premiate, quattro in 
particolare hanno ottenuto i maggiori 
risultati: si tratta di Emma Gatta Par-
rucchieri (Ravenna); Fbp (Cervia); 
Faenza Spurghi (Faenza); Naldoni e 
Biondi (Lugo). 

L'impresa Avveduti di Faenza ha poi 
ricevuto una menzione speciale per il 
ricambio generazionale. 
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Cna. In 10 anni sono state circa 250 le aziende pubblicate sul Catalogo delle imprese eccellenti 

Ecco l'elenco delle 24 imprese finaliste 
Modelli di gestione aziendale volti all'innovazione, alla conoscenza e allo sviluppo 

RAVENNA. Sono 24 le imprese inserite 
nel Repertorio Imprese Eccellenti 2011: 
Avveduti (Faenza), Bonaveri (Massa 
Lombarda), C.A.T.T. (Piangipane), 
C.M.I. (Sant'Alberto), Donna Esse (Faen-
za), Emma Gatta Parrucchieri (Raven-
na), E.S.Sat (Bagnara di Romagna), Elet-
troargon (Cervia), Faenza Spurghi 
(Faenza), F.11i Vergnani (Cotignola), Fbp 
(Cervia), Fabbri Elio (Casola Valsenio), 
Italmaglia (Faenza), Kyor (Faenza), Me-
dical Device Group (Ravenna), Monte-
vecchi Quinto e figlio (Faenza), Naldoni e 
Biondi (Lugo), Officina Stefanini (Volta- 

na), Officine Stivari (Riolo Terme), Oc O-
pen Consulting (Ravenna), Physiomedi-
ca (Faenza), Project Service (Castel Bo-
lognese), S.C.M. Società Costruzioni Me-
talliche (Riolo Terme), Termoidraulica 
Geminiani (Voltana). Dalla nascita del 
premio ad oggi sono state circa 250 le a-
ziende descritte e pubblicate sul "Cata-
logo delle Imprese Eccellenti". Ottanta le 
aziende del territorio che hanno visitato 
imprese eccellenti per scambiare prassi 
operative mentre sono stati realizzati in 
provincia quattro "Cocktail della ricer-
ca" per far conoscere alle imprese impor- 

tanti ricercatori sui temi dell'innovazio-
ne. Ha poi preso avvio la "School of ma-
nagement" dove, attraverso la formazio-
ne, un centinaio di imprenditori e altret-
tanti dipendenti hanno partecipato ai nu-
merosi percorsi proposti. 

Si è creato il "Club dell'Eccellenza", il 
punto dove oltre 40 imprese lavorano per 
sviluppare e aggiornare la cultura 
dell'innovazione. Sono stati infine realiz-
zati molteplici piani di miglioramento a-
ziendale anche supportati da finanzia-
menti regionali sui temi dell'innovazio-
ne e dell'internazionalizzazione. 
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∎∎ Corne sarà il 2012? Nessuno Io sa 
Consiglio nel segna dell'incertezza 

Cedolare secca sui contratti di lecniene 
Affollato convepe all'Univergiffi Cattolica 

rkingWomen progetti 

Web WorkingWomen, i risultati dei progetti 
Giovedì a Palazzo Galli imprenditrici e studenti delle scuole presenteranno i risultati del loro lavoro 

Trenta aziende e 38 donne donne imprenditrici e manager 
provenienti dai più svariati settori, oltre 160 ragazzi e 4 istituti 
superiori della città e una ventina di progetti studiati e realizzati 
in ogni dettaglio. Sono i numeri del progetto Web Working Wo-
men che ha coinvolto non solo le aziende e le donne in carriera, 
ma anche tantissimi giovani che hanno avuto un'occasione uni-
ca per andare avanti con lo sguardo e intravedere possibilità la-
vorative. 

Il progetto, a cura del Comitato per l'imprenditoria femminile 
della Camera di commercio di Piacenza, è stato diviso in due fa-
si. Nella prima le imprenditrici hanno seguito un approfondito 
corso di formazione sul marketing web tenuto dal docente Mau-
rizio Caimi, affermato consulente delle più importanti aziende e 
professionisti a livello nazionale. Un percorso formativo per 

comprendere le 
opportunità di fare 
business online (o 
di incrementarlo 
proprio grazie alla 
rete) e permettere 
alle proprie impre- 
se di crescere, con- 
quistare i mercati e 
usare un marketing 

lowcost. La seconda fase dell'iniziativa invece ha coinvolto i gio- 
vanissimi: aziende e scuole si sono unite per realizzare insieme 
una serie di idee e progetti web. Quattro gli istituti di Piacenza 
che hanno partecipato al progetto: Liceo Artistico Cassinari, Li- 

ceo Classico Gioia, Liceo Scientifico Respighi e l'ITC Roma-
gnosi hanno dapprima seguito una giornata formativa sul web e 
poi con il supporto dei docenti, Ferruccio Carra, Rita Maffi, Lo-
renza Nilucci, Benedetta Armellini, Raffaella Pella, si sono in-
contrati con le 12 aziende che hanno aderito alla seconda fase 
dell'iniziativa. «E' stato un successo al di là delle nostre aspettati-
ve più rosee» ha detto Giuliana Biagiotti, presidente del Comita-
to per la promozione dell'imprenditorialità femminile di Piacen-
za che ieri ha presentato l'atto conclusivo di questo percorso in-
sieme alla vicepresidente Cristina Cunico e al docente Maurizio 
Caimi; atto conclusivo che si terrà giovedì a partire dalle 15 nel-
la prestigiosa cornice di Palazzo Galli: ci saranno le imprenditri-
ci, i ragazzi delle scuole, gli organizzatori e il docente, e verranno 
presentati i progetti alla cittadinanza. 
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Un libro per raccontare i salumi piacentini 
L'opera di Franchi, Romagnoli e Scansani svela i segreti degli artigiani del gusto 

I1 libro sui "salumi piacentini" edito dalla Casa editrice GL, 
inizia esattamente laddove terminava quello scritto da Sera-
fino Maggi nel 1973 per celebrare la nascita del Consorzio 

fondato proprio quarant'anni fa. Per questo il lavoro di Luigi 
Franchi, Giuseppe Romagnoli ed Alessandra Scansani presen-
tato ieri alla Faggiola nella collana ideata da Faggiola Srl, con 
l'intento di offrire un'ap-
profondita testimonianza 
delle eccellenze alimentari 
del nostro territorio (in pre-
cedenza editi quelli sulle 
Cattedre ambulanti di agri-
coltura e sul pomodoro), si 
arricchisce di un'altra impor-
tante opera che mette in luce 
l'attività di un settore com-
posto da straordinari artigia-
ni che hanno saputo fondere, 
nella loro attività, antiche e 
consolidate tradizioni, unen-
dole alla necessaria tecnolo-
gia, atta a garantire le cogenti 
normative in tema di sicurez-
za alimentare. 

Per presentare questo volu-
me contraddistinto dalle pre-
fazioni di Roberto Belli pre-
sidente del Consorzio salumi 
tipici e della Faggiola Srl, di 
Antonio Grossetti presidente 
del Consorzio salumi Dop 
piacentini, sono intervenuti 
Fede e Tinto, i popolari con-
duttori di Decanter trasmis-
sione di RadioDue. Con la 
loro abituale verve, supporta-
ta da una consolidata profes-
sionalità e profonda cono-
scenza del comparto agro-
alimentare, hanno sottolineato le peculiarità dei tesori alimen-
tari italiani, tra cui i salumi piacentini ed il loro Consorzio «che 
tutela produttori e consumatori con un rigido disciplinare libe-
ramente accettato ed i 15 anni della Dop (ottenuta grazie an-
che al fondamentale contributo della Camera di Commercio di 
Piacenza), un "recinto" attorno ad un territorio». 

Luigi Franchi che si è occupato della storia dei primi qua-
rant'anni del Consorzio ed i primi 15 della Dop (prezioso l'aiu-
to fornito per la ricerca di Lorella Ferrari), ha definito lo statu-
to di fondazione del '71, «visionario», con regole produttive che 

non erano state ancora codificate da nessuno in Italia, prodotti 
che, grazie alla loro qualità, hanno aumentato le vendite del 
500 per cento, pur rimanendo, volutamente, un prodotto di 
nicchia, di eccellenza. Una visione del futuro che oggi permette 
ai salumi piacentini quella riconoscibilità che li ha resi famosi 
sulle tavole italiane ed internazionali. Del resto non poteva es-

sere altrimenti, se si ricorda 
che, già oltre 400 anni fa, i 
salumi piacentini erano stru-
mento di diplomazia nelle 
corti europee». 

«Prodotti ben diversi, e di 
ben altri sapori, profumi ed 
aromi - ha precisato Giusep-
pe Romagnoli - da salumi si-
milari (leggasi coppa) di pro-
vince limitrofe. Nei miei "pe-
ripli" tra i salumifici della 
provincia, ho conosciuto pro-
vetti artigiani, quasi gelosi 
delle proprie peculiarità, do-
ve la manualità è sinonimo di 
qualità e tradizione, cui si 
unisce una scelta accurata 
della materia prima. Ognuno 
con una particolare specialità 
di cui essere orgoglioso, che 
lo distingue dagli altri, ma 
tutti uniti dalla ricerca della 
qualità che esprime il territo-
rio». Alessandra Scansani 
provetta tecnologia alimenta-
re ha trattato dell'analisi sen-
soriale che è il frutto di un 
accurato lavoro scientifico 
che, nel corso degli anni, ha 
prodotto una scala di valori, 
punto di riferimento per le 
valutazioni dei salumi. Ma, 

concretamente, ha suggerito i modi migliori per conservarli e 
gustarli, nonché gli abbinamenti ideali con il vino, Ortrugo e 
Gutturnio, altre due espressioni di qualità del territorio piacen-
tino che con i salumi "vanno a nozze". Tutto questo va sempre 
meglio comunicato ai consumatori. Questo libro sui "salumi 
piacentini" è un altro, non secondario contributo, a farli cono-
scere sempre meglio. 

(giro) 
(da sinistra Alessandra Scansani, Roberto Belli, Antonio Grossetti 

e Luigi Franchi) 
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press unE 
14/12/2011 di Forti e Cesella C 2PZ,JA,C)U• ornere 

«le difficoltà del sistema economico
L,INTERVISTA 

«L'information technology 
sono una messa in discussione 	 continua a crescere 
della nostra coesione sociale»   con imprese fatte da giovani» 

«Contro la crisi, nuove chiavi di lettura» 
«Quest'anno approveranno 16 Pua 
ma molti di questi non partiranno» 

Bisogna interrogarsi su 
cosa fare per cercare di ri-
partire. Ne abbiamo par-
lato con Paolo Lucchi, sin-
daco di Cesena. 

«Va premesso che è evi-
dente che la crisi, tocca di 
più le piccole e medie im-
prese rispetto a quelle più 
strutturate. Anche perché 
le più grandi si sono attrez-
zate per aprirsi a mercati 
più ampi, penso a quelli e-
steri, ma non solo». 

In questo periodo ci 
sono stati progetti inno-
vativi? 

«Sì, ne cito uno fra gli al-
tri. E"frutta nelle scuole". 
parte da Apofruit, ma coin-
volge altre realtà come O-
rogel. Ha aperto un merca-
to completamente nuovo». 

La crisi è solo blocco? 
«No, anche capacità di 

innovazione. Penso a tutto 
il settore dell'inforrnation 
tecnology che continua a 
crescere e vede strutturarsi 
imprese fatte soprattutto 
da giovani e in molti casi 
con un collegamento con la 
nostra facoltà di informa- 

tica». 
Come va affrontata 

questa crisi? 
«Credo che dovremmo u-

tilizzare un po' di chiavi di 
lettura diverse rispetto al 
passato. Lo dico perché il 
nostro equilibrio sociale si 
regge su due gambe. Da un 
lato c'è il sistema dei servi-
zi pubblici legato al socio 
sanitario e alla scuola 
(quelli che definisco servizi 
identitari). Sulla stessa 
gamba è strutturato un 
mondo ricchissimo fatto di 
cooperazione avanzata, 
associazionismo e volonta-
riato. L'altra gamba è il 
nostro sistema delle impre-
se che alla fine costituisce 
una parte fondamentale 
del nostro welfare perché 
non è solo opportunità di 
lavoro e di reddito, ma an-
che dignità del lavoro e 
quindi personale». 

Quindi? 
«Le difficoltà del sistema 

economico sono una messa 
in discussione della nostra 
coesione sociale, quello che 
ci fa essere uno dei territori 

più avanzati d'Italia. In 
questa fase servono chiavi 
di lettura diverse». 

In che senso? 
«Credo che dovremmo 

smettere di parla.re di: tem-
pi della burocrazia, aree 
produttive eforse anche dei 
parcheggi. Non perché i te-
mi non esistano, ci sono 
tutti e non voglio certo ne-
garli, ma per fare reggere a 
questa crisi al nostro siste-
ma economico dobbiamo 
ragionare completamente 
di altro». 

Di cosa? 
«Faccio l'esempio della 

burocrazia. Fino a due an-
ni il Comune è stato abi- 

tuato ad approvare una 
media di tre - quattro Pua 
all'anno. Quest'anno ne 
approveremo sedici, ma u-
na parte di coloro ai quali 
li approviamo non è detto 
che abbiano le condizioni 
per partire con i lavori. E' 
possibile che non abbiano 
più le risorse e le banche 
non gliele diano. Quindi il 
tema oggi è quello di acce-
lerare i tempi di produzio-
ne della burocrazia o ra-
gionare di aree che sono co-
state troppo, che, a volte, 
sono mal collocate, che non 
contribuiscono a fare una 
politica per la casa a basso 
costo come quella che si fece 

a cavallo degli anni Set-
tanta e Ottanta? Lo dico 
consapevole di come molti 
imprenditori comincino a 
fare questo ragionamento 
e questo mi porta ad essere 
più ottimista rispetto al 
passato. E sapendo bene 
che noi abbiamo bisogno 
di offrire non solo opportu-
nità di lavoro attraverso le 
nostre imprese, ma anche 
di ragionare di qualità e si-
curezza del lavoro. Sono te-
mi che in una fase di crisi 
rischiano di passare in se-
condo piano. Ma imprese 
più deboli possono tendere 
a preoccuparsi un po' di 
meno del rispetto delle re-
gole». 

1121 dicembre in Con-
siglio comunale sarà ap-
provata la variante al 
piano regolatore. Cosa 
prevede? 

«Risolve problemi di 
semplificazione e offre op-
portunità di sviluppo a im-
prese che garantiranno de-
cine di nuovi posti di lavo-
ro. Ma so già che Orazio 
Moretti (bravissimo a con-
durre in porto questa bar-
ca così complessa) ed io 
dall'inizio del 2012 dovre-
mo cominciare a lavorare 
sui temi di cui parlavo pri-
ma uscendo dal novero del-
le cose già viste e prean-
nunciate per affrontare le 
nuove sfide». 

CESENA. Crisi: come, dove, quando, perché e so-
prattutto che fare. In tre anni il fatturato delle so-
cietà della Provincia è diminuito del 22 per cento. 
Emerge da uno studio della camera di commercio. 
Non si può fa finta che non sia successo niente. 
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GAllETTA DI MODENA  

Con la fiction su Rai Uno 
Modena batterà Gubbio? 
In "Dio ci aiuti" in onda da domani sera nello a distanza con "Don Matteo" 
Sofia Ricci protagonista nelle riprese fatte in città. Oggi pomeriggio l'anteprima 

L'obiettivo, inutile nasconder-
lo, è diventare come Gubbio. 
Ovvero una splendida città a 
vocazione turistica che i visita-
tori se li è visti arrivare ancor 
più numerosi grazie al succes-
so delle, sin qui, otto serie del-
la fiction "Don Matteo". Da do-
mani Modena ci prova can. 
"Che Dio ci aiuti" la nuova se-
rie tv in onda in prima serata 
su Rai Uno con protagonista 
Elena Sofia Ricci nei panni di 
una suora che aiuta i giovani 
in un convitto, ma che ama an-
che aiutare un amico poliziot-
to nelle sue indagini. 

Il tutto avrà come ambienta-
zione Modena e alcuni dei 
suoi angoli più suggestivi. Da 
qui la speranza che nei tele-
spettatori italiani, scatti il desi-
derio di visitare la nostra città 
per ritrovare i luoghi della fic-
tio ❑ (a Gubbio e cosi) e scopri-
re le nostre bellezze. Ecco 
quindi che ieri una nutrita de-
legazione modenese, guidata 
dal sindaco Giorgio Pighi ha 
partecipato alla presentazione 
stampa della Rai. A fare da 
principali testimoniai hanno 
pensato gli attori e i produttori 
della trasmissione. 

«Modena ci ha accolto be-
nissimo, la cucina locale ci ha 
fatto felici e abbiamo scoperto 
una città che stranamente non 
era mai stata illuminata dal ci-
nema», ha detto Luca Berna-
bei, produttore di LuxVide, E 
già dalle prime puntate della 
fiction si riconoscono scorci 
del centro storico di Modena, 
tra cui la sede del Festival Filo-
sofia, in Largo Sant'Agosfino, 
piazza Pomposa e l'Arcivesco-
vado in corso Duomo. 

All'anteprima romana, che 
si è svolta al circolo Antico Tiro 
a Volo, oltre al sindaco, Miche-
lina Borsari, direttrice del Fe-
stiva!, Filosofia, da Mauro Te-
deschini, presidente della Fon- 

dazione Museo casa natale En-
zo Ferrari, lo chef Massimo 
Rottura e Palatipico, la struttu-
ra che raggruppa i consorzi dei 
prodotti tipici modenesi. 

«i sindaci sono sempre pro 
tempore - ha esordito Pighi e 
per questo ho voluto che fosse 
presente a Roma una rappre-
sentanza della città che pro 
tempore non è e che esprime 
nella cultura, nei motori e nel-
la cucina un'insieme unico nel 
suo genere: il Festival Filoso-
fia, che ha superato il milione 
di presenze, il nuovo Museo 
dedicato a Enzo Ferrari, che 
presto aprirà i battenti a Mode-
na per ricordare il modenese 
più famoso assieme a Pavarot-
ti, e uno chef di rilievo interna-
zionale». Al termine della pro-
iezione dei primi due episodi, 
proprio Massimo Bottura ha 
cucinato i "Tortellini del com-
promesso storico'', cotti nel 
brodo di cappone, asciugati in 
padella e serviti su una velluta-
ta di Parmigiano reggiano. Il 
pranzo è proseguito con una 
tavolata di prodotti tipici pre-
parata dai consorzi Palatipico. 
Sulle vele della sala di proiezio-
ne campeggiava lo slogan dei 
consorzi: «Modena è una bella 
città ed è anche...tanto buo-
na». La prima puntata della fic-
tion "Che Dio ci aiuti" sarà pro-
iettata in anteprima nazionale 
oggi pomeriggio alle 17.30 nel-
la sala Leonelli della Camera di 
commercio di Modena prima 
di approdare domani sera alle 
21 sugli schermi di Hai Uno. 

Alla proiezione, che è a in-
gresso gratuito, sono stati invi-
tati enti, associazioni e cittadi-
ni che a vario titolo hanno par-
tecipato alla realizzazione del-
la serie. La serie si compone di 
16 episodi di cinquanta minuti 
per un totale di otto prime se-
rate. La regia è di Francesco Vi-
cario. 
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Aeroporto, scetticismo su Bologna 
Gli ex assessori Galassi e Buffadini non credono all'accordo con Forlì e Rimini 

FORLÌ. L'interesse della Sab, pro- 
prietaria del "Marconi", ad un pat- 
to con gli aeroporti di Forlì e Ri- 
mini apre uno scenario inedito ri- 
spetto alla formula della Sar che 
non escludeva l'apertura ad un par- 
tner terzo, ma neppure ne faceva e- 
splicita menzione. La Seaf, intanto, 
è alle prese con il definitivo asse- 
stamento di bilancio che chiuderà 
l'esercizio del 2011 a quota 5 milioni 
500mila euro di passivo, mentre Ae- 
radria - della quale non si conosce 
ancora il consuntivo d'esercizio - 

sembra  a- 
ver ridotto 
nel secondo 
semestre il 
proprio pas- 
sivo con l'o- 
biettivo di- 
chiarato di 
contenere le 
perdite. Il 
"Mar coni" 
chiuderà 
l'anno con 
una situa- 
zione di bi- 
lancio sotto 

Sorti incerte per il "Ridolfi' controllo, 
ma anche 
cercando 
nuovi inve- 
stitori per lo 
sviluppo 
della sua at- 
tività aero- 
portuale. 
Bologna 
vuole - come 
ha ricordato 

la Camera di commercio felsinea, 
azionista di maggioranza - concor-
rere anche al mercato low cost tran-
scontinentale che è la grande sfida 
internazionale del prossimo trien-
nio. Dietro a Milano e Roma, Ve-
nezia e Torino intendono cimentar-
si alcuni aeroporti di medio-grandi 
dimensioni fra cui quello bologne-
se. Che ruolo potranno giocare For-
lì e Rimini? In caso di società unica 
emiliano-romagnola un ruolo sus-
sidiario e con specializzazioni spe-
cifiche, ma una ricaduta economi- 

Difficile ipotizzare 
il ruolo degli scali 
romagnoli davanti 
alla pista emiliana 
che guarda alle tratte 
intercontinentali 
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Aeroporto, scetticismo su Bologna • , 

il  Comune mluce clingeati 

ca diversa rispetta a quella attuale. 
Per questo motivo il partito degli "scontenti" 

è in movimento rilevando - come ha fatto ieri 
l'ex assessore Elvio Galassi su Facebook subito 
confortato dall'ex collega Lodovico Buffadini e, 
con un giudizio più generale, dalla consigliera 
provinciale Gessica Allegni - che Forlì rischia 
di restare in panchina rispetto alle scelte che 
prenderà Bologna. Solo che la percezione della 
redditività o più semplicemente del pareggio di 
bilancio degli scali più piccoli non sembra 
preoccupare, quando invece è ormai una ma-
teria dirimente sulla quale Corte dei conti e 
Procure possono intervenire prima o poi. La 

filosofia espressa dai soci di Seaf, Comune e 
Provincia, è stata resa chiara un'altra volta: i 
sacrifici di spesa degli enti locali possono es-
sere giustificati solo se c'è un progetto che re-
cupera in tempi medi i passivi in essere. Per 
questo il terzo partner diventa decisivo. Lega 
Nord recrimina ancora per l'allontanamento di 
Save, la società che gestisce gli aeroporti di Ve-
nezia e Treviso. Per smentirla c'è un solo modo: 
far funzionare il sistema aeroportuale regio-
nale con opportune razionalizzazioni, ma an-
che aumentando movimenti passeggeri e merci 
e i fatturati. 

Pietro Caruso 

press unE 
14/12/2011 

2l:kalIU• ornere 
di Forti e Cesella 

Pagina 19 di 58



Seminano 
sui marchi 
DOMANI, alla Camera di Com-
mercio, ci sarà un incontro, alle 
16, nella sede di Piazza della 
Vittoria, sulla tutela delle forme 
esterne dei prodotti. Design, 
marchio di forma, copyright. 
lavori si incontreranno sulla tute-
la delle forme esterne dei pro-
dotti, i modelli registrati e non, i 
marchi di forma, diritti d'auto-
re sulle forme, l'acquisto del 
diritto, la commissione d'opera, 
l'estensio e all'estero del diritto. 
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DOPO LE DICHIARAZIONI DELL'ASSESSORE PERI SULLA DISPONIBILITA' DELLA SAB A DISCUTERNE 

Aeroporti, un'integrazione che rimane molto difficile 
PER L'ASSESSORE regionale ai trasporti 
Alfredo Peri l'integrazione tra gli aeroporti di 
Bologna, Rimini e Forli è più vicina e la Sab, 
società che controlla il Marconi, si è resa dispo-
nibile a parlarne. Possibilmente prima di Na-
tale, si augurava l'assessore ieri. La notizia è 
quasi sorprendente, considerato che il cda del 
Marconi, in cui la Camera di Commercio 
esprime la maggioranza, ha sempre espresso 
diffidenza ad aiutare potenziali concorrenti 
che però faticano a far quadrare i conti. Se Bo- 

logna è ora disponibile a discutere di sistema 
aeroportuale regionale, bisognerà che Bruno 
Filetti, presidente della Camera di Commer-
cio bolognese, abbassi le difese che lo avevano 
portato a dichiarare proprio al Carlino, nel lu-
glio scorso, che «per Forlì abbiamo già dato». 
Non è un mistero per nessuno che il presiden-
te della Regione, Vasco Errarti., cerchi una so-
luzione per mettere in sicurezza i conti e l'atti-
vità degli aeroporti romagnoli. Solo che Bolo-
gna, l'unico aeroporto regionale veramente in 

crescita, sia sotto il profilo del traffico che dei 
bilanci, non si è mai distinta per il desiderio 
di accollarsi le difficoltà altrui. Cosa di cui in-
vece la politica ha estremamente bisogno. Ieri, 
il Marconi ha presentato anche la nuova appli-
cazione per smartphone dove sarà possibile 
consultare tutti i servizi dell'aeroporto. I pro-
blemi per realizzare una vera integrazione, dai 
rispettivi pesi azionari alla formazione di una 
nuova governance, alle diverse vocazioni dei 
diversi aeroporti, per ora restano irrisolti. 
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LU1T U SUTA L1 

LE ALDINI, 
IL NOSTRO MIT 
nCn 

di PIERO 
FORMICA 

I 
NATA nel 1997, la Fondazio-
ne Aldini Valeriani sta vivendo 
giorni tristi. Con il bilancio in 
rosso, i soci fOndatori — Comu-
ne, Un industria e Camera di 
Commercio sono alla ricerca 
di un angelo salvatore. Si 
ripercorrerà a distanza di cin-
que anni la strada della fusione 
a freddo che porrà all'incorpora-
zione di Profingest (la business 
school sorta nel 1985 su iniziati-
va delle Camere di commercio 
della Regione, di Unicredit, A s-
sindustria Bologna e fondazio-
ni di origine bancaria) nell'Al-
ma Graduate School dell'Uni-
versità di Bologna? Quale istitu-
zione formativa si rivelerà que-
sta volta in veste salvifica? Per 
scongiurare il pericolo che la top-
pa sia peggio del buco, ci vorreb-
be un colpo di reni delrimpren-
ditoria bolognese. Apprezzando 
il grande valore che riveste 
quàl'asset intellettuale che por-
ta il nome Aldini Valer:ani, i 
nostri imprenditori alzerebbero 
il livello della sfida, cambiando 
il color rosso della crisi nel verde 
dell'opportunità. Come? Tra-
sformando la Fondazione in 
Università Aldini Valeriani per 
lo sviluppo della tecnica e la pro-
mozione dell'innovazione wcno- 

logica. Per Comune, Unindu-
stria e Camera di Commercio si-
gnificherebbe la presa di coscien-
za del punto critico, che non sta 
nell'individuazione del salvato-
re ma nel salto di qualità. 
Se questa é un'ipotesi remota, 
non resta che chiedersi perch.é a 
Bologna non possa accadere ciò 
che avvenne a Boston un secolo 
fa, con il salto compiuto dal 
Massachusetts Institute of Tech-
nology (MIT) da scuola di tipo 
profe' ssionale, dedicata alla ri-
cerca applicata all'industri à, ad 
Accademia. Il MIT viene aper-
to a Bastati nel 1861. Diciasset-
te anni prima, nel 1844, il Co-
mune di Bologna aveva istitui-
to le scuole tecniche bolognesi a 
seguito dei lasciti dello scienzia-
to Aldini e dell'economista Vale-
riani. il seguito della storia è no- 
to. E il primo settembre 2008 
quando il sole delle Aldini Vale-
rioni, che per decenni aveva illu-
minato l'imprenditoria bologne-
se, cade dietro l'orizzonte 
dell'amministrazione statale 
che subentra a quella comunale. 
A Boston, rivaleggiando con 
Harvard, la più vecchia univer-
sità degli Stati Uniti fondata 
nel 1636, il MIT ha prodotto 
77 premi Nobel. A Bologna il 
Comune ha ceduto le Aldini Va-
leriani allo Stato. E oggi con gli 
altri soci cerca per la Fondazio-
ne una via d'uscita. Conformi-
smo e ubbidienza sono cosi forti 
da collocare le Aldini Valeiani 
in basso rispetto all'Alma Ma-
ter che sta in alto nella gerar-
chi dell'istruzione. Eppure, 
quanto farebbe bene quella sana 
pratica di collaborazione mista 
a competizione tra il plurisecola-
re ateneo bolognese e una giova-
ne Università Aldini Valeriani. 
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Nascono gli Amici di Berselli 
«Così vivrà il pensiero di Eddy), 
dì FRANCESCO RINALD1 

DIRE che il giornalista Edmondo Berselli, scom-
parso l'anno scorso, avesse molti amici è dire cosa 
scontata. Non lo è invece il fatto che questi abbia-
no deciso di riunirsi in un comitato, pronto a tra-
sformarsi presto in un'associazione. 
Tra gli «Amici di Edmondo Berselli» figurano gior-
nalisti (da Giulio Anselmi a Ezio Mauro), artisti co-
me Renzo Arbore e Wainer Vaccari, professori (II-
vo Diamanti e Alberto Melloni) e tanti altri anco-
ra, molti modenesi. 
«Ci rende felici il fatto che il pensiero di Edmondo 
possa essere utile e interessante anche per k nuo-
ve generazioni — sostiene Marzia Barbieri, vedova 
del giornalista —. Alcune tesi di laurea sull'argo-
mento sono proprio in questi giorni allo studio. Di 
solito i comitati in memoria sono qualcosa che 
guarda al passato, mentre noi (e anche, se ci fosse, 
Edmondo) vorremmo che questo possa essere un 
modo per rivolgersi al futuro. Non ci saranno even-
ti celebrativi, ma un grande lavoro di raccolta e ca-
talogazione dei suoi scritti, in modo che chiunque 
possa sviluppare il suo pensiero». 
E in effetti, anche dalle parole degli altri amici pre- 
senti, primi tra tutti Roberto Franchini, presidente 

della Fondazione San Carlo, e Ugo Berti, editor del-
la casa editrice Il Mulino, emerge come il fine vero 
dell'associazione sia quello di diffondere l'opera 
del giornalista, facendo in modo che quello che l'as-
sessore alla cultura Roberto Alperoli ha definito 
«un enorme giacimento di cultura» continui a pro-
durne, e ad alto livello. 

BERSELLI fu per molti anni direttore della rivista 
Il Mulino: proprio questa casa editrice ha deciso di 
rendergli omaggio con un libro, L'Italia nonostan-
te tutto, che, raccogliendo articoli scritti nel giro di 
un ventennio, rappresenta (come sottolineato ieri 
pomeriggio alla presentazione presso la Camera di 
Commercio) un testamento spirituale. 
Michele Salvati, neodirettore proprio de Il Mulino, 
e Franco Mosconi, docente di economia industria-
le a Parma, moderati dal giornalista Aldo Balzanel-
li, hanno voluto rimarcare la grande lungimiranza 
di Berselli, che, già nei primi anni novanta, parlava 
quasi profeticamente di economia sociale di mer-
cato e - per usare le sue parole - di «economia giu-
sta», intravedendo i problemi che sarebbero scop-
piati proprio nel momento in cui adesso ci trovia-
mo, ma «senza il conforto di avere la sua opinio-
ne». 
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Diventare imprenditori di se stessi 
STA riscuotendo grande inte-
resse l'iniziativa voluta da Con-
fartigianaio, FormArt, Provin-
cia di Ravenna, CCIAA e Ban-
ca di Credito Cooperativo Ra-
vennate e Imolese, a favore di 
lavoratrici e lavoratori in cassa 
integrazione, in mobilità o di-
soccupati. 
Per partecipare ai seminari 
gratuiti, pensati per ampliare 
e divulgare la cultura d'impre- 

sa, approfondendo le modalità 
di avvio e di gestione di 
un'azienda, è sufficiente com-
pilare il modulo scaricabile 
sul sito www.confartigianato. 
ra.it 
Gli incontri verranno poi ca-
lendarizzati senza soluzione 
di continuità ogni volta che si 
raggiungerà il numero previ-
sto di partecipanti, presso le 
Sedi di Ravenna, Faenza e Lu-
go. 
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ARRIVANDO A MODENA 

Seconda edizione di "Fedeltà 
al lavoro e progresso economico" 
La Camera di commercio di Modena premia le imprese longeve 

omenica prossima 18 dicembre 
Lisi svolgerà la cerimonia di asse-
gnazione del premio per la "Fedeltà 
al lavoro e Progresso economico" che 
celebra, quest'anno, la sua seconda 
edizione. 
Attraverso tale iniziativa la Camera di 
commercio intende dare risalto e pre-
miare imprese e imprenditori, tuttora 
in attività, con un'anzianità di almeno 
40 anni, svolta nel medesimo settore 
di attività. A 'tali imprese e imprendito-
ri l'ente camerale intende esprimere il 

PREMIO 2011 
FEDELTA AL LAVORO 

E PROGRESSO ECONOMICO 

proprio apprezzamento e riconosci-
mento per il contributo sostanziale e 
determinante dato allo sviluppo econo-
mico della provincia. Il traguardo di 40 

anni di attività, tra l'altro in molti casi 
ampiamente superato, è certamente 
indice di costanza, dedizione, laborio-
sità degni di stima e ammirazione. 
Nell'edizione attuale saranno 195 gli 
imprenditori e le imprese, espressione 
dei settori industriale, commerciale, 
artigiano, agricolo e dei servizi, che sa- 

ranno insigniti dei riconoscimenti dal 
presidente di Unioncamere nazionale 
Ferruccio Dardanello e dal presidente 
della Camera di commercio, Maurizio 
Torreggiani, alla presenza delle autori-
tà locali e delle associazioni di cate-
goria. 
L'elevato numero dei premiati, che ha 
superato quello dello scorso anno, 
conferma il gradimento dell'iniziativa, 
nonché l'importanza attribuita dagli 
imprenditori ad un riconoscimento per-
sonale alla costanza e all'impegno di-
mostrati per tanti anni. 
Oltre alla targa e alla pergamena che 
verrà consegnata nel corso della ceri-
monia, i premiati potranno successiva-
mente richiedere alla Camera di com-
mercio l'utilizzo del logo dell'iniziativa 
sulla propria carta intestata e/o sul 
proprio sito internet. 
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L'INFORMAZIONE  

C1TTANOVA Le Ferrovie stanno completando i lavori, ma c'è l'incognita Bretella 

Scalo merci, i nuovi collegamenti viari 
sono in alto mare: la Munta accelera 
di Eugenio Tangerini  

ueile tre enormi gru 
gialle, ben visibili dalla 

strada, dimostrano che a Mar-
zaglia le Ferrovie dello Stato 
hanno terminato buona par-
te del loro compito: costruire 
il nuovo scalo merci, con il 
Centro servizi e le attrezzatu-
re per caricare e scaricare Tir, 
container e interi vagoni fer-
roviari. «Nel giugno 2013 - as-
sicura l'assessore comunale 
all'urbanistica Daniele Sitta 
l'opera sarà pronta per l'aper-
tura, ma si tratta solo del pri-
mo passo». 

A Cittanova, infatti, arriVe-
nume) i binari e potrà entrare 
in funzione il nuovo tratto 
della linea ferroviaria che so-
stituirà quella 
«storica » alla  
Madonnina. 
Per quella da-
ta, però, non 
saranno pron-
t i i collega-
menti viari 
necessari a e-
vitare che lo 
scalo resti una sorta di «catte-
drale» nel deserto. L'infra-
struttura dovrà essere colle-
gata alla futura Bretella auto-
stradale Campogalliano-Sas-
suolo, sempre in procinto di 

avere il via libera definitivo, 
ma oggi ancora nel limbo. 

A Modena nord, poi, servirà 
un casello aggiuntivo, appun-
to sulla direttrice del Brenne-
ro e a poche centinaia di me- 

tri dallo sca- 
lo, fonda- 
mentale per 
i mezzi pe- 
santi che co- 
sì non intase- 
ranno la via- 
bilità ordina-

, ria. Ma non 
basta: saran-

no necessari anche i collega-
menti alla tangenziale di Mo-
dena e alla variante di Rubiera 
sulla via Emilia. 

Insomma, bisogna fare pre-
sto ma i tempi della burocra- 

zia sono tradizionalmente 
molto lunghi, mentre la crisi 
ha peggiorato la situazione e 
ridotto pesantemente le ri-
sorse pubbliche. 

Ecco perché il Comune è 
corso ai ripari. «Abbiamo pre-
sentato alle Ferrovie - spiega 
Sitta un progetto di. collega-
mento stradale provvisorio, 
che prevede una rotatoria sul-
la via Emilia e l'accesso diret-
to allo scalo. Un atto di re-
sponsabilità con cui l'amtni-
nistrazione comunale s'impe-
gna a garantire, intanto, l'a-
pertura nel 2013». 

E' già qualcosa, ma non po-
trà bastare. Perché è vero che 
ci vorranno alcuni anni prima 
di vedere l'infrastruttura a re-
gime, ma a quel punto, senza 
tutte le opere viarie previste, 
si rischierà il caos: la via ani-
lia non potrà certo reggere i 
nuovi flussi di. traffico. C'è da 
augurarsi, insomma, che in-
tanto parta l'appalto per la. 
Bretella, e che la nuova auto-
strada sia realizzata in tempi 
sufficientemente rapidi. 

Detto questo, intorno allo 
scalo merci c'è un'altra parti-
ta importante e ancora aper-
ta: quella delle aree contigue-
circa 360tnikt metri quadrati 
già destinati dal piano regola- 

tore ad attrezzature generali -
in. cui è previsto l'insedia-
mento di aziende del settore 
logistica. L'interesse c'è, basti 
dire che un colosso come Sai-
ma Avandero ha chiesto di 
poter realizzare un impianto 
in un'area di almeno 60mila 
metri. Ma i tempi delle impre-
se, ancora una volta, non so-
no quelli delle procedure 
pubbliche. 

«Sono terreni che apparten-
gono a diversi proprietari pri-
vat i - spiega ancora Sitta - con 
quali abbiamo fatto vari in-
contri. La discussione conti-
nua, ma intanto trasformere-
mo le aree in Pip, destinando-
le specificamente a insedia-
menti produttivi. Questo si-
gnifica che, in caso di manca-
to accordo bonario, l'ammi-
nistrazione avrà gli strumenti 
necessari per procedere all'e-
sproprio, anche se cercherà 
di evitarlo». 

«Lo scalo - insiste Sitta può 
mettere in rete 50 treni al 
giorno e 9 milioni di tonnel-
late di arerei l'anno. L'equiva-
lente di 530mila Tir, ovvero 
2400 camion_ pesanti tolti 
quotidianamente dalla viabi-
lità ordinaria». 

Per raggiungere i suoi obiet-
tivi la giunta comunale ha un 

L'assessore Sitta: 
«Il Comune realizzerà 

un allacciamento 
provvisorio 

con la via Emilia» 
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braccio operativo, il Consor-
zio aree produttive, e lavora 
in collaborazione con la Ca-
mera di Com- 
MCFC10, che a 
sua volta con 
le associazio-
ni economi-
che ha costi-
tuito la socie-
tà lie, uno 
strumento o-
perativo im-
portante per la progettazione 
e lo sviluppo dell'area. 

«Stiamo cercando di accele-
rare - conclude Sfitta - anche se 
i tempi per la pianificazione 
urbanistica e gli accordi con i  

privati non sono brevi. L'o-
biettivo, ripeto, è arrivare a 
un'apertura vera a metà del 

2013: se non 
con i magaz-
zini in funzio-
ne, almeno 
con i progetti 
già definitivi 
e pronti per 
essere realiz-
zati. 11 vero, 
brande inter- 

rogativo riguarda la Bretella, 
ma del nuovo scalo merci non 
possiamo fare a meno. E' una 
grande opera in grado di dare 
pila competitività al territo-
rio». 

,E le aree contigue 
saranno trasformate 

in Pip per favorire 
l 'insediamento di 

aziende della logistica» 
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Il prof. Enzo Rullani ospite del seminario di CNA industria 

«Siamo in transizione verso 
il capitalismo globale» 
nella che chiamiamo 
crisi non è altro che 

un momento della transizione 
verso il capitalismo globale 
della conoscenza: la differenza 
per le PMI del futuro la faranno 
gli investimenti di oggi e la ca- 
pacità di fare rete condividen- 
do il rischio di impresa che di- 
venta sempre più alto". A for- 
nire la chiave di lettura dell'at- 
tuale congiuntura economica 
e :finanziaria e stato Prof. Enzo 
Rullani, docente di Economia 
delle Conoscenza alla Venire 
International University du- 
rante il nrimo dei cuattro semi- 

N 

"" 

Si esce dalla crisi solo 
adottando un paradigma 
nuovo, quello del 
capitalismo globale della 
conoscenza e come 
approfittare del surplus 
prodotto da questa nuova 
partita e la risposta è 
investire sulla conoscenza 
oenerativa 

tiari di CNA Industria che an-
no preso il via ieri nella sede 
provinciale di via Maiella. 

"Dentro la crisi guardando al 
futuro" è il comune denomina-
tore del ciclo di seminari orga-
nizzati da CNA Industria e C-
NA Reggio Emilia con il patro-
cinio della Camera di Com-
mercio e in collaborazione 
con il Banco San Geminiano e 
San Prospero: a Rullani è spet-
tato il compito di affrontare il 
tema "Prospettive di sviluppo 
delle piccole e medie imprese 
nell'attuale quadro economi-
co". 

"La vera questione è saper 
guardare questa crisi con oc-
chi nuovi - ha spiegato il prof 
Ra itlan3 - perché tutte le crisi di 
solito rimbalzano dopo aver 
toccato il punto minimo e in-
vece questa continua a slittare 
su nuovi ambiti senza risolver-
si? Se continuiamo a basarci su 

strumenti di natisi antiquati 
chiamando in causa la crisi del 
'29, se continuiamo a pensare 
che sia tutta colpa del neolibe-
rismo, o della politica o della 
finanza non riusciremo mai a 
capire cosa sta succedendo e 
soprattutto quanto questo mo-
mento storico sia pieno di op- 

portunità: non si tratta di trova-
re una medicina per guarire dal-
la crisi ma di mettere in atto una 
vera e propria trasformazione". 
"Si esce dalla crisi solo adottan-
do un paradigma nuovo, quello 
del capitalismo globale della 
conoscenza - ha aggiunto 

-- la questione vera è dun-
que come approfittare del sur-
plus prodotto da questa nuova 
partita e la risposta è investire 
sulla conoscenza generativa e 
non più su quella replicativa 
che è ormai patrimonio di altri 
Paesi che possono produrre a 
un costo inferiore. La sfida per 
le imprese è creare prodotti più 
complessi facendo rete sia con 
altre imprese che all'interno 
dell'impresa stessa, creando u-
na sorta di partership con i pro-
pri lavoratori per professionali-
tà sempre più specializzate e le-
gate a un progetto comune". 
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1, provincia 

Otto anni al ritmo di hip hop: 
Giacomo, astro della dam i 

Pra,..a eAmogil l, .vi0am 
l'accorl, Ere Comodo e Provma 

Piacenza e Autogrill, siglato 
l'accordo tra Consorzio e Provincia 
I nostri salumi, il nostro vino, i nostri piatti, 

i nostri dolci e non solo. Piacenza nel più am-
pio senso di sè. Quella che dal prossimo aprile 
sarà aperta nelle sedi di Autogrill di Arda Est 
e Ovest, Nure Sud, Somaglia Est e Ovest e 
Trebbia Nord sarà una finestra spalancata sul 
nostro territorio, sulle sue eccellenze gastro-
nomiche, ma non solo. 

Sta entrando nel vivo il viaggio che il Con-
sorzio Piacenza Alimentare e la Provincia (in 
collaborazione con Fondazione di Piacenza e 
Vigevano, Confindustria e Camera di Com-
mercio) stanno intraprendendo verso Auto-
grill e di qui verso l'appuntamento milanese 
di Expo 2015. Dopo la presentazione dell'ac-
cordo con Autogrill e il passaggio del progetto 
(e del sostegno economico di 200mila curo a 
carico della Provincia) in Consiglio provincia-
le, ieri l'ente di via Garibaldi e il consorzio 
che raccoglie 87 aziende di 18 categorie han-
no siglato la convenzione e presentato ai soci i 
dettagli del progetto. 

Un progetto che prima di tutto è «una sfida 
che il nostro territorio e in nostri operatori 
hanno accettato con coraggio di affrontare in 
un momento delicato per l'agricoltura e l'a-
groalimentare» ha sottolineato l'assessore Fi-
lippo Pozzi, ponendo anche l'accento sulla 
«formula innovativa di questo progetto che ha  

tra le sue peculiarità una coordinazione di for-
ze senza precedenti». 

Un progetto che guarda lontano, come ha 
sottolineato il presidente Massimo Trespidi 
«consapevoli del fatto che bisogna investire sul 
presente per costruire il futuro. Da ciò che è 
vivo nasce il nuovo». 

Un "nuovo" illustrato nel dettaglio dal pre-
sidente di "Piacenza alimentare" Giovanni 
Rebecchi. «Abbiamo confezionato un vestito 
ad hoc per le nostre eccellenze». Eccellenze 
che vanno dai panini Piacenza fatti con farina 
e i tre salumi Dop locali (coppa, salame e 
pancetta), agli affettati proposti come antipa- 

sto abbinati a gnocco fritto e torta di patate, 
passando per i primi della tradizione (tortelli -
anche di zucca - pisarei, maccheroni alla boh-
biese, chicche pomodoro e panna), i classicis-
simi secondi (coppa arrosto, stracotto al Gut-
turnio, verzolini, salame cotto, salsa verde, fa-
raona farcita, polenta alla griglia) i dolci (sbri-
solona, ciambella, crostata accompagnati da 
Malvasia). 

Ci sarà anche la pizza allo Spizzico e al ri-
storante sarà possibile immergersi in un ango-
lo completamente piacentino in cui si potrà 
gustare, anche al self service, un pasto com-
pletamente made in Piacenza. 

Infine sarà possibile acquistare i prodotti 
nell'area "retail" della Bottegaccia. 

All'incontro di ieri in Provincia erano pre-
senti anche Confindustria con il presidente 
Emilio Bolzoni - «Un'iniziativa meritevole in 
cui crediamo fortemente e per cui vogliamo 
fare la nostra parte» - e Camera di Commer-
cio rappresentata da Giovanni Struzzola che 
ha portato i saluti del presidente Giuseppe 
Parenti e ha incoraggiato i soci della coopera-
tiva Piacenza Alimentare a portare avanti 
«progetti come questi, perché bisogna essere 
ambiziosi e pensare in grande per crescere». 

erresse 
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(Calherfe 

Commercio): 'La 
feroce corripelitivjtà 
con gli scali roin agnoì 
rendeva. tutio 

FORLÌ :Capenti:a di i- -Orh e R;D:::Di 
nei confronti del l:q:aree:1n di. :Bo-
logna l'altro in Regio-- 
ne e sa con3men.tata a C:al:i° 

dai ,‘: .;.;13.(13C0 R;) , bert0 .BaiZani co-
nte il primo passo per riprende-
re Se:daMen.:.e ta trattativa". "La 
Regione ha dato g(ande 11T3 

no - ha aggiundo - per ri -uscire a 
stimolare questa disponibili -l:n di. 
:Bologna, che può dare Un senso 

completamente diveiso a tutto il 
sistema". "Con la Sab - ha sotto-
linea li sindaco la scala dell'or-
ganizzazione è inolto diversa e se 
riusciremo negli obiettivi che ci 

siamo dan. realizzeremo davverci 
un grande obiettivo regionale'. 
Anche iS3eSSOr,e prOVitleúA 

òi canne Castagnoll ha parlato di 
'passo in avanti nella direzione 
ginsia. Dopo primo incontro sì 
capirli se è la volta bUOna ìrta cre-
do di sr. Subito dopo, prsiden-- 
te della Carnor2 dì COIrlinerCIO 

Albed0 EaMbi.an.Chi era stato 
ing-,giuntei dalla telefonata dei sin 
daco. "Ho appreso con soddisfa-
zione la novità e auspico collabo-
raziemi :lui:eli:geni -i e reciproca-
menti g.:mie -voli. con Bologna„. 
indispensabile - ha aggiunto -U-
na CapaCità -prcset:uaie 

• • 	 • 

rante, .Per 	aeroporto piccolo 
corno Forn, ta strada sarebbe 
ta in salita: og,ri sinergla con Bo-- 
iogna dunque berIVM±.1t: per- E 
Ché COSI i raggiungono p o  
ziatitit che una realta come :ano- 
s ira, da soia., non può avere, me - 
gli° guardare al futuro co r3. ;ICC:0U- 	E 
di intelligenti con:Bologna e con 
Rimini. E in un paio di. occasionì. 
eR antica sta espiorando  
resse del .Ponilei F2 i sia nave e e 

stato chiaro elle lo scenario di fe-
roce competi:vita tra Bologna e gli 
aeroporti. ro inagnoll rendeva le E 
tose 	pTh.diffiC:H. E eiggiun- 
go - conclude 2:arnbiarichi -- che 
la competitività fondata 513.1 de- 
naro pUbbile0 :3.0:3. ■:_':;.:11CO.ICO.i.53'Ibite 

per ragioni. di carattere economi- E 
co e per altrettante motivazioni. 
di. carattere etico", 

• • • 
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Dodici mesi 
nel Piacentino 
Venerdì in regalo ai lettori di Libertà 
di BETTY PARABOSCHI 

Torna l'immancabile ap-
puntamento cori il calen-
dario di Libertà che, come è 

ormai tradizione, accompagna il 
passaggio fra l'anno vecchio e 
quello nuovo. E se nel 2011 le im-
magini che avevano tenuto com-
pagnia ai piacentini erano state 
quelle di una selezione di opere 
dell'artista Giorgio Mil ani, il 
prossimo anno sarà tutto all'in-
segna della piacentinità: ritrag-
gono infatti alcuni begli scorci 
della nostra città gli scatti firma-
ti da Carlo Pagani, fotografo pia-
centino di intuito, testa e cuore 
che nel corso degli anni ha sapu-
to ritrarre Piacenza come pochi 
hanno fatto. 

Proprio su di lui, o meglio sul-
le sue fotografie, è dunque cadu-
ta la scelta per il calendario che i 
piacentini potranno trovare in e-
dicola venerdì in omaggio acqui-
stando una copia di Libertà: tra 
le immagini del Po (che almeno 
in fotografia appare pulito e blu 
come una volta) e quelle degli ar-
chi di palazzo Gotico, tra gli scor-
ci di Piazza Cavalli e quelli dei 
numerosi spazi verdi che fanno 
capolino tra un quartiere e l'al-
tro, il calendario rivela una Pia-
cenza tutta da scoprire, da vede-
re, da apprezzare e da vivere. Ec-
co il motivo per cui questa inizia-
tiva è destinata a essere apprez-
zata sia da chi la nostra città la 
conosce bene e a fondo, sia da 
chi invece ancora vi si muove con 
poco agio ma ha la voglia di co- 

noscerla meglio. 
Certo un calendario non può 

sostituire una guida alla città, né 
del resto quello di Libertà ha la 
pretesa di farlo: tuttavia, bisogna 
riconoscerlo, l'iniziativa che i 
piacentini troveranno in edicola 
con il loro quotidiano venerdì of-
frirà loro l'opportunità di fare un. 
giro ideale per la Piacenza del 
passato, del presente e del futuro. 
Sarà una sorta di viaggio attraver-
so le immagini breve come il 
tempo di uno sguardo e nello 
stesso tempo lungo come un an-
no con i suoi dodici mesi: una 
carrellata della città ritratta con 
occhio vigile alla mattina e alla 
sera, nel pomeriggio e persino 
durante la notte, come dimostra 
la sala del Teatro Municipale gre- 
mita probabilmente per.  un con-
certo che fa bella mostra di sé nel 
mese di settembre o l'originale 
visuale della statua equestre del 
Mochi che ritrae Ranuccio Far-
nese che sembra osservare con 
severità il Palazzo del Governato-
re, le luminarie appese e un lem-
bo di tendone di una bancarella 
natalizia nel mese di dicembre. 
Lo scorcio in un certo senso fa il 
paio con quello del mese di apri-
le, dove la statua di Alessandro 
Farnese ben si staglia sullo sfon-
do delle architetture littorie dei 
palazzi dell'Inail, di una bagnata 
piazzetta Mercanti e del munici-
pio illuminato, mentre sulla de-
stra appare una parte del Gotico; 
e infatti sono proprio le arcate 
del palazzo pubblico eretto a 
partire dal 1281 dagli ingegneri 

del Comune Pietro da Borghetto, 
Pietro da Cagnano, Gherardo 
Campanaro e Negro de' Negri 
dietro le quali si intravede l'ele-
gante facciata neoclassica della 
sede della Camera di Commercio 
opera di Lotario Tomba a essere 
state ritratte per il mese di marzo. 

Sono legate da una ben evi-
dente continuità anche le imma-
gini di maggio e di giugno che ri-
traggono la Piacenza più "verde", 
quella dei parchi tanto cari a gio-
vani e vecchi, adulti e piccini du-
rante la stagione primaverile e 
quella estiva; altrettanto si può 
dire delle fotografie che fanno 
bella mostra di sé nei mesi di ot-
tobre e novembre e che mostra-
no una tranquilla e placida vedu-
ta del "Pater Padus" per dirla con 
le parole di Gianni. Brera, o più 
semplicemente del caro Po. Da 
una parte lo storico ponte ferro-
viario, dall'altra quello stradale i-
naugurato solo lo scorso anno 
dopo una serie di peripezie per 
la ricostruzione: in mezzo però 
c'è sempre il grande Fiume, quel-
lo amato ma anche temuto dai 
piacentini, ritratto laddove fino a 
non molto tempo fa sorgeva la 
sede della Map. Ed è ancora una 
volta il Po ad aprire il calendario 
cori l'immagine delle reti su una 
barca e un bel cane in primo pia-
no che rappresentano gennaio. 

Dieci sono le immagini (due 
scorrono su una coppia di mesi) 
e ai piacentini spetta scoprirle: a 
Libertà il piacere di rinverdire u-
na tradizione, augurando a tutti i 
suoi lettori un. buon 2012. 
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Autogrill, da aprile il gusto" piacentino 
Eccellenze locali in vetrina in sei stazioni autostradali fino alla conclusione di Expo 2015 
Trespidi: quattro milioni di utenze, la più imponente operazione di marketing territoriale 

Si concretizza il progetto 
coordinato dalla Provincia di 
Piacenza per la promozione 
dei sapori piacentini nella 
grande vetrina di sei stazioni 
autostradali del territorio. 
Braccio operativo dell'opera-
zione il consorzio Piacenza A-
limentare, con cui la Provincia 
ha firmato ieri pomeriggio - 
davanti a una sala consiliare 
gremita di autorità, associazio-
ni di categoria e imprenditori 
- una convenzione che per-
mette di entrare nel merito 
dell'offerta che tra pochi mesi 
verrà proposta nelle sei aree 
autogrill: Arda Est e Ovest, So-
maglia Est e Ovest, Trebbia 
Nord e Nure Sud, per un circui-
to di contatti che si aggira at-
torno ai 4milioni e mezzo di u-
tenze annuali. 

Anche Confindustria entra 
all'Autogrill. Ed è così che il 
presidente della Provincia, 
Massimo Trespidi, e il presi-
dente di Confindustria, Emilio 
Bolzoni, tornano a stringersi la 
mano, perché, dice Bolzoni,  

«sono un metalmeccanico, 
sappiamo dire le cose che non 
vanno (il riferimento alle an-
notazioni sollevate attenta-
mente dagli industriali sui 
tempi troppo lunghi degli uffi-
ci di corso Garibaldi, come ri-
portato ieri da Libertà, ric) ma 
sappiarrio anche elogiare le i-
niziative importanti come 
questa». 

Si stringono la mano, ma 
Bolzoni non arretra e rimarca 
che i tempi decisionali dovreb-
bero essere pii rapidi. Più pol-
so, insomma. «Ma adesso è il 
momento di congratularci con 
chi ha portato Piacenza in que-
sta vetrina» chiude Bolzoni. 

Ad aprile, infatti, saranno 
serviti in sei punti vendita Au-
togrill i primi piatti piacentini. 
Alcuni di questi? Pisarei e tor-
telli, ma anche maccheroni al-
la bobbiese (quelli fatti con l'a-
o), torta salata con salumi 

piacentini. E. a sorpresa, anche 
le pizze adattate al sapore pia-
centino. Salsiccia, patate, pan-
cetta, per fare alcuni esempi. 
panini, infine, saranno confe- 

deve sapere di che 
pasta siamo fatti». 

il legame tra 
Piacenza e Auto-
grill, sopportato 
da Confindustria, 
Camera di com-
mercio, Fondazio-
ne di Piacenza e 
Vigevano, avrà il 
logo di Expo 2015, 
«Cominciamo da 
questa vetrina di 
sei stazioni auto-
stradali del territo-
rio per arrivare al-
l'appuntamento 
fieristico di Mila-
no, ci apriamo a 
chiunque voglia 
parteciparvi» dice 

Trespidi, ringraziando il con- 
sorzio Piacenza Alimentare. 

«Chi di voi non è mai stato in 
Autogrill? » ha chiesto il presi- 
dente di Piacenza alimentare, 
Giovanni Rebecchi, precisan- 
do come si stia cercando di ga- 
rantire il massimo rispetto del- 

la cultura territoriale e della fe-
deltà nella ricette tradizionali. 
«Abbiamo confezionato un ve-
stito ad hoc per le nostre ec-
cellenze, vogliamo che la no-
stra unione con Autogrill non 
si limiti solo a un piatto di 
pancetta, per quanto impor-
tante, ma sia un vero e pro-
prio viaggio nei sapori e nella 
tradizione piacentina. Voglia-
mo che chi si ferma in Auto-
grill porti a casa la voglia di 
tornare a conoscerci» precisa 
Rebecchi. L'assessore Filippo 
Pozzi ha sottolineato il '` .c. o.  - 
raggio" manifestato dalle a-
ziende nel «mettersi insieme 
in un momento difficile». Co-
raggio, ha concluso l'assesso-
re, «supportato dalla consa-
pevolezza della propria qua-
lità». 

Al termine dell'incontro è 
stato presentato un filmato 
promozionale del regista Ro-
berto Dassoni sul mondo "a 
portata di mano" nella nostra 
provincia. 

Elisa Malacalza 

zionati solo con salumi dop. 
«Abbiamo ritenuto opportu-

no salire su questo carro con la 
massima energia possibile, ci 
sembra giusto fare la nostra 
parte - dice Bolzoni, con il di-
rettore Cesare Betti la realtà 
piacentina alimentare è forte-
mente rappresentativa, anche 
per la dimensione delle azien- 

de. E importante che certe o-
perazioni vengano fatte in mo-
do aggregato, per mettere in-
sieme risorse e capacità che 
qui non mancano». Dello stes-
so parere anche Giovanni 
Struzzola, in rappresentanza 
della Camera di commercio. 
Anche lui, proseguendo il di-
battito di ieri pomeriggio nella 

sala consiliare della Provincia, 
ha sottolineato come «Piacen-
za, in un momento di difficoltà 
economica, abbia capito che è 
necessario investire nel turi-
smo e nell'enogastronomia. Lo 
abbiamo capito da tempo. Le 
competenze ci sono, sono un 
tesoro, purtroppo rimasto na-
scosto. Oggi il mondo intero 
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11 riconoscimento d Cna 

Dalla baby-moda, 
alla software house: 
giovani da premio 

L'innovazione e la tecnologia, accanto alla 
tradizione (rivista) dei mestieri classici. C'è 
chi, dipendente di un'azienda in crisi, ha crea-
to una start up informatica. E chi ha dato vita 
a una sartoria di abbigliamento per bambini 
che ha conquistato Parigi. Sono tra i vincitori 
del Premio Giovani Cna 2011. Cinque le im-
prese premiate ieri dall'associazione alla Ca-
mera di Commercio. 

Silvia Parenti (ingegnere) e Anna Elisabet-
ta Ziri (matematico) erano dipendenti di 
un'azienda in crisi hanno creato un software 
per l'archiviazione (Nemoris), fondato una 
start up e vinto i bandi Spinner e We Tedi 
Off. Les Libellules è un laboratorio di abbiglia- 

Inskrne I giovani premiati con Ferrante e Filetti 

mento per bambini aperto da Alice Cappelli: 
dallo showroom di via San Vitale escono capi 
che finiscono in tre boutique bolognesi, men-
tre é stato aperto un ternporary store a Parigi. 
Premiata anche una pasticceria artigianale vo-
tata all'innovazione (Regina di cuori). 

Filandolarete-Osservatorio e network Al-
tratv.tv si occupa di produzioni multimediali 
e cura progetti editoriali e trasmissioni multi-
piattaforma (come Raiperunanotte di Santo-
ro). Motionart produce apparecchi elettronici 
per l'industria. Menzione speciale per Articol-
ture, gruppo che sviluppa progetti culturali. 

A Bologna sono state quasi 4.000 le impre-
se nate nel primo semestre 2011, in lieve cre-
scita rispetto agli ultimi due anni. 

Renato Benedetto 
S,MODUZ , ONE r,!;ERVATA 
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Una scena della puntata che andrà in onda questa sera 

Per «Che No ci aiuti, 
npvialtsi a Modem 
E ì girerà. il sepito 
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GAllETTA DI MODENA  

«Torneremo presto per girare 
altri sedici episodi». Ovvero la 
seconda serie di "Che Dio ci aiu-
ti", fiction can Elena Sofia Ricci 
in onda da questa sera su Rai 
Uno. La notizia "bomba" la re-
gala il produttore esecutivo Lux 
Vide Daniele Passavi rimasto 
colpito da questa nostra città 
«molto bella, ospitale e fotoge-
nica». E che, come sottolinea 
l'assessore regionale Massimo 
:Mezze tti, ha dovuto sgomitare 
non poco per battere la concor-
renza e aggiudicarsi un posto ai 
sole accanto a Don Matteo. 
Non c'è che dire, la finzione ren-
de giustizia alla realtà. «Non 
sembra neppure Modena» mor-
mora sciolta da puerile ma sin-
cera eccitazione una voce fem-
minile alle nostre spalle. Eppu-
re a noi sembra. Eccome se 
sembra Modena! Con i suoi co-
lori caldi - sempre che la nebbia 
non li divori - anche quando il 
freddo congela il sorriso di Suor 
Angela e dell'ispettore Marco 
Ferrari, con piazza Pomposa 
che poi è la stessa Pomposa inti-
ma e suggestiva del nostro quo-
tidiano e la dimora del vescovo 
che anche come commissaria-
to di polizia certo non sfigura. 

E così che funziona: bisogna 
osservarsi con distacco «da fuo-
ri" per riscoprirsi "dentro"». 
Succedeva ieri all'anteprima 
ospitata dalla Camera di Com-
mercio in una sala Leonelli ad 
essere onesti non proprio gre-
mita ma comunque satolla di 
un'aspettativa tesa all'iperbole. 
«Magnifica. Modena è magnifi-
ca» ripeteva un sindaco ancora 
in brodo di giuggiole per la toc- 
cata e fuga n' ella capitale. Quel-
lo stesso Pighi che a braccetto 
di Massimo Bottura e Mauro 
Tedeschini e forte di quel suo 
modo tutto nostrano di dire fic- 

tion ("ficsion") ha esportato a 
Roma un ego forte e fiero. Acca-
drà di nuovo questa sera quan-
do piazza Grande sarà sotto gli 
occhi di numerose famiglie ita-
liane che magari si chiederan-
no «Bella! Ma che città è?». E la 
nostra città. E speriamo che di-
venti un po' di tutti come la 
Gubbio di don Matteo ormai 
meta prediletta di gite organiz- 

zate. Ed ecco una suora 
dall'oscuro passato che ha diffi-
coltà da alzarsi alla mattina. 
Una come noi insomma. E qui 
ci fermiamo perché del raccon-
to nulla vogliamo rivelare. Se 
non che la trama, al primo im-
patto forse un po' troppo sem-
plice (l'impressione è che si sia 
puntato più sull'abilità degli at-
tori piuttosto che sulla comples- 

sità della sceneggiatura), pare 
ambisca a prendere forma epi-
sodio dopo episodio. Così. co-
me il profilo della città, tratteg-
giato senza la fregola di rivelare 
tutto subito. «È la fiction della 
seconda possibilità - chiosano 
gli addetti ai lavori - Il messag-
gio che vuole passare è infatti 
che ognuno di noi si merita 
un'ulteriore opportunità». 

E che per buona parte dei 
presenti in sala "Che dio ci aiu-
ti" vanti il gusto dell'occasione 
da prendere al volo è un dato di 
fatto. «Abbiamo girato un unico 
ciak in un fabbricato sulla via 
Giardini. Siamo stati bravi tan-
to che il regista si è complimen-
tato con tutta la squadra» rivela 
Alberto Parrino, vigile del fuoco 
nonché comparsa casuale 
("quel giorno ero di turno") nel 
ruolo di sé stesso. Brillano di lu-
ce propria gli occhi scuri di Ca- 

:(Recitare come compar-
sa si è rivelata una bella espe-
rienza. Se sono soddisfatta del 
risultato? Molto». 

Arianna De Micheli 

Per «Che Dio ci aiuti» 
applausi a Modena 
E si girerà il seguito 
H produttore ieri all'anteprima: «Faremo altri 16 episodi» 
Stasera la fiction, ambientata in città, debutta su Rai Uno 
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ALLA CAMERA DI COMMERCIO 

Ultimo se 
sulla valoriz ione 
delle imprese 
P REGGIO 

Ultimo appuntamento, oggi al-
le 16 nella Sala Grasselli della 
Camera di commercio in piaz-
za della Vittoria, con il ciclo di 
seminari promosso dall'ente 
camerale per sostenere le im-
prese nella valorizzazione di 
un grande patrimonio intellet-
tuale che connota la realtà reg-
gi:11ra e spesso non appare ade-
guatamente tutelato, ovvero 
quello rappresentato da idee, 
marchi, brevetti e invenzioni. 

lavori "La Tutela delle for-
me esterne dei prodotti. Desi-
gn, marchio di forma, copyri-
ght incentreranno sul- 

la tutela delle forme esterne 
dei prodotti, i modelli registra-
ti e non, i marchi di forma, i di-
ritti d'autore sulle forme, l'ac-
quisto del diritto, la commis-
sione d'opera, l'estensione 
all'estero del diritto. 

Al seminario - coordinato 
da Matteo Ruozzi, Responsabi-
le del Servizio Segreteria Dire-
zionale, Pianificazione e Con-
trollo della Camera di Com-
mercio - interverrà Fabio 
Giambrocono della Giambro-
cono & C. Spa. 

Per informazioni: www.re. 
camcom.gov.it oppure tel. 
0522/796207-349 o ancora 
e.mail brevetti@re.camcom,it 
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La Sab del "Marconi" 
pronta a fare il patto 
FORLÌ. La presidenza 

della Camera di commer-
cio di Bologna, maggiore 
azionista della società 
che gestisce lo scalo 
"Marconi", rilancia l'in-
teresse per 
l'ingresso 
come par-
tner nella 
società de-
gli aeropor-
ti romagno-
li. «Siamo 
stati consi-
derati dei 
nemici, ma 
noi non sia-
mo mai stati 
nemici di 
nessuno», 
ha dichiara-
to all'agenzia Dire - Bru-
no Filetti, presidente 
dell'ente camerale bolo-
gnese, ribadendo l'inte-
resse per l'ingresso 
dell'aeroporto di Bologna 
nella holding romagnola 
che potrebbe far decolla-
re sul serio un progetto da 
mesi incagliato, anche se 
è avanzato sul terreno 
delle scelte che riguarda-
no la convergenza di sco-
pi fra i soci di Forlì e di 
Rimini all'interno della 
Sar. «Bologna non è mai 
stata contraria - ricorda 
Filetti - e già tre settima-
ne fa ho detto che, se in-
vitati, saremmo stati di- 

sponibili a ragionare nel 
merito. Nella fase attuale 
non si può trascurare nul-
la che possa essere utile 
per espandere il mercato 
del traffico aereo». 

Il maggio-
re socio di 
maggioran-
za di Sab 
«non ha con-
dizioni da 
porre per 
entrare nel-
la partita». 
Partita da 
cui già una 
volta la Sab 
si tirò fuori 
(2007, ndr) 
uscendo 
dall'aziona-

riato della Seaf spa, «ma 
quella - assicura Filetti - è 
un'altra storia. La deci-
sione fu presa per que-
stioni societarie, ovvero 
le pesanti perdite dello 
scalo forlivese. Lì erava-
mo dentro direttamente, 
ma questo è tutto un altro 
percorso». 

In verità l'uscita di Sab 
dalla compagine di Seaf 
coincise anche con l'of-
ferta fatta a Ryanair di 
trasferirsi all'aeroporto 
"Marconi". Oggi si apre 
un nuovo capitolo, ma 
quello di ieri aveva visto i 
forlivesi subire un grave 
sgarbo. (pi.car.) 
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GIOVANI IMPRESE CNA 

Dalla stylist al pasticciere: 
ecco le migliori neo imprese 

PER FORTUNA c'è ancora chi ci 
crede. A dispetto della crisi, Bolo-
gna, con quasi 4.000 nuove azien-
de nate nel primo semestre di 
quest'anno, registra un trend di 
crescita rispetto al 2010. Di queste 
neo-imprese, 604 sono venute alla 
luce con il sostegno di Cna. 
«Apprezzo molto chi si è trovato in 
una situazione problematica e si è 
messo in gioco afferma il presi-- 
dente della Camera di Commercio 
Bruno Filetti —. Apprezzo chi 
non demorde e con irriducibile de-
terminazione, genialità e professio-
nalità combatte contro questo con-- 
testo». Così nella Sala dei Marmi 
della Camera di Commercio (nella 
foto) dove, per la 15esima volta, è 

stato assegnato a sei giovani azien-
de distintesi per innovazione e cre-
atività, il premio Giovani Imprese 
Cna. Una pergamena e un'opera in 
ceramica dell'artista Nadia Burci 
che sono state consegnate nelle ma-
ni di altrettanti giovani imprendi-
tori, dal loro presidente Cna Luca 
Bottini. C'è chi ha fatto una dedica 
speciale, come Massimiliano Vam-
pa, titolare di Motionart, l'azienda 
di Zola Predosa con 12 dipendenti 
che produce apparati elettronici 
per l'industria e che quest'anno ha 
fatturato oltre un milione di curo, 
al padre. Oppure chi ha mostrato 
felicità come Alice Cappelli, stylist 
di Les Libellules, una linea di abbi-
gliamento per bimbi, venduta nel- 

lo show roani dì via San Vitale, in 
tre boutique bolognesi e persino in 
un temporary sture parigino. E 
non poteva mancare un'impresa 
'golosa'. Fra mousse al lampone o 
torta al Nero d'Avola ecco Regina 
di Quadri, la pasticceria artigiana- 

 `vanillica' di via Castiglione che 

vede al comando Francesco Elmi e 
CriStiat3 Bonfiglioli. Premiazione 
poi tutta al femminile per Nemo-
ris, dove due donne, una matemati-
ca, Anna Elisabetta Ziri e un inge-
gnere elettronico, Silvia Parenti, 
hanno inventato un software per 
Pnrchìvif.r.dnne 	mntc 	ìngcs 

degli studi legali. Ancora innova-
zione con Filandolarete, di Giatipa-
olo Colletti e Matteo Lenzi, una so-
cietà che si occupa di produzione 
audiovisiva multimediale. Menzio-
ne speciale 'Giovane impresa di 
successo' infine ad Articohure. 

Tiziana Bongiovanni 
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Imprenditori si diventa: 
diecimila euro per i giov 
Incentivo della Camera di commercio agli under 35 

DIECIMILA euro per creare una 
propria impresa. Per alcuni un 
grande sogno, per altri un'alterna-
tiva professionale: oggi, con il 
mercato del lavoro in rapido e co-
stante mutamento, può essere 
un'opportunità concreta per co-
struire il proprio futuro. L'inizia-
tiva promossa e finanziata dalla 
Camera di Commercio, in stretta 
collaborazione con le associazioni 
territoriali di categoria, prenderà 
il via a gennaio per diffondere la 
cultura imprenditoriale e suppor-
tare chi voglia crearsi un'impresa. 
L'imprenditorialita è la chiave 
che apre la porta d'ingresso al 
mercato del lavoro ai tanti giova-
ni che ne sono oggi fuori. 

MA COME poter indossare i pan-
ni dell'imprenditore se le start up 
lottano strenuamente per racco-
gliere fondi, mentre i mercati dei 
capitali sono colpiti dal cancro 
dei titoli tossici? Ci pensa la Ca-
mera di Commercio, che metterà 
presto a disposizione servizi e in-
centivi (fino a 10mila curo) per 
persone disoccupate, in cassa inte-
grazione e in mobilità, con parti-
colari vantaggi per gli under 35, 
che intendano avviare una nuova 
impresa in forma sia individuale, 
sia societaria. Attraverso alcune 
'tappe' si verrà così guidali verso 
la realizzazione del business-plan, 
l'erogazione del contributo a fon- 

do perduto fino al tutoraggio con 
l'affiancamento alla gestione e la 
consulenza specialistica per i pri-
mi anni di vita dell'impresa. Per 
poter accedere ai contributi a fon-
do perduto, sarà quindi necessa-
rio partecipare a un percorso: solo 
dopo aver partecipato alla 'prima 
tappa', sarà possibile accedere alle 
successive. Avanti così tra semina-
ri di orientamento nelle associa- 

L'INIZIATIVA 
Prenderà il via a gennaio 
per supportare 
chi vuole creare una società 

zioni di categoria, corsi di forma-
zione per il trasferimento delle co-
noscenze/competenze e metodolo-
gie per la definizione del progetto 
imprenditoriale, assistenza perso-
nalizzata per la stesura del Busi-
ness Plan, erogazione di contri-
buti a fondo perduto per le impre-
se neo-costituite, azioni post-con-
tributo di assistenza alla rendicon-
tazione per le imprese agevolate, 
sostegno all'occupazione con 
l'erogazione di voucher per l'inse-
rimento lavorativo dei giovani e 
azioni post-contributo di tutorag-
gio, mentoring, affiancamento al-
la gestione e consulenza speciali-
stica per i primi 24 mesi di vita 
dell'impresa. 

C 0532.783813- 820-821; 
p•antozione(Ofe.canicont.it). 
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Benessere e produzione. In cantiere il rnOdello per quantificare i livelli di qualità nel prodotto interno lordo 

Il Pil mostra i suoi limiti 
Diversi i parametri allo studio ispirati a un'economia a misura d'uomo 

di Ermete Realacci 

D iceva Seneca che non 
esistono venti favorevo- 
li per il marinaio che 

non sa dove andare. Un monito 
veritiero anche ora che l'Italia, 
con il Governo Monti, è impe-
gnata in un durissimo sforzo 
per contrastare la grave crisi 
economica e finanziaria in atto. 
Un esito positivo dipende an-
che dalla risposta che si avrà in 
sede europea. Ma sarà difficile 
ridare forza e prospettiva alla 
nostra economia se non sapre-
mo guardarla con occhi diversi, 
individuando nell'Italia che c'è 
le radici di un futuro possibile. 

Questo significa individuare 
tendenze già in atto, come quel-
la della green economy, che at-
traversa tutti i settori, per farne 
una chiave per il futuro. Basti 
pensare al successo straordina-
rio avuto dal 55% di credito di 
imposta per il misure di rispar-
mio energetico in edilizia: oltre 
14 milioni di interventi, circa 17 
miliardi di euro di investimen-
ti, 5omila posti di lavoro all'an-
no. Una misura che ha prodot-
to importanti risultati sul terre-
no ambientale e che si ripaga so-
stanzialmente attraverso l'au-
mento di gettito e l'emersione 
del sommerso. Una maniera 
molto concreta ed efficace per 
contrastare la crisi e preparare 
il futuro. Eppure per ora è stata 
possibile solo una sua proroga 
per il 2012 mentre è necessaria 
la sua stabilizzazione e una sua 
estensione. Ed è necessario al 
tempo stesso individuare nuo-
vi strumenti per leggere l'insie-
me dell'economia, dare mag-
giore forza al dibattito da tem-
po aperto sui nuovi, indicatori 
oltre al Pil, per interpretare la 
situazione attuale e le tenden-
ze in atto. 

Ci aspettano tempi difficili. I 
vecchi equilibri economici 
mondiali sono cambiati tumul-
tuosamente nell'arco di soli die-
ci anni e quelli che definivamo 
Paesi emergenti oggi guidano 
la crescita globale. India e Cina 
cercano il loro posto nel mon-
do: i loro progressi economici 
hanno affrancato milioni di per-
sone dalla povertà, ma hanno 
anche contribuito - sommando-
si ai guasti dei paesi sviluppati -
ad aggravare i mali del pianeta. 
Mentre il mondo intero, e l'Oc-
cidente in particolare, devono 
fronteggiare le incontenibili cri-
si aggravate dagli eccessi di una 
finanza divorziata dell'econo-
mia reale e le crescenti disugua-
glianze sociali. 

La diagnosi che alcune parti 
della società avevano avanzato 
già da qualche lustro, oggi è 
condivisa anche da voci più 
che autorevoli del mondo eco-
nomico e della politica interna-
zionale: il mercato, se eretto a 
dominus incontrastato della ci-
viltà, non produée automatica- 

mente progresso. Il sistema 
economico costruito sui pila-
stri del liberismo senza freni e 
della finanza speculativa, ba sa-
to sulla crescita senza limite 
dei consumi, ha pericolosamen-
te fall i to. Lo aveva già visto Lui-
gi Einaudi, che nelle sue Lezio-
ni di politica sociale ne parla co-
me di «un importante strumen-
to economico, il quale ignora la 
giustizia, la morale, la carità, 
tutti i valori umani». Un'inver-
sione di rotta, per abbandonare 
questa economia autodistrutti-
va, è indispensabile. Non per 
eliminare il mercato, ma per re-
golarlo: in armonia con diritti, 
valori e prospettive che oggi 
una politica troppo debole non 
riesce a garantire. 

Servono indicatori che rie-
scano ad andare oltre il Prodot-
to interno lordo, che, come ha 
detto Bob Kennedy nel famoso 
discorso all'Università del Kan-
sas nel '68, considera positivi 
l'inquinamento del- 
l'aria, la distruzione delle se-
quoie e la produzione di na-
palm e missili. Ma fa fatica a mi-
surare lo stato di salute delle fa-
miglie, la qualità dell'educazio-
ne, la salubrità delle fabbriche, 
la bellezza, l'equità. 

Il sentiero è già aperto: dal 

46,9 
La percentuale 
La quota di prodotto interno di 
qualità (Piq) rispetto alla quota 
di non qualità (53,1%) 
dell'economia italiana. 

441,9 
Miliardi di euro 
Il ca lcolo del Piq riferito 
all'anno 2010. 

283,8 
Miliardi di euro 
Il Piq nel settore di attività 
economica dei servizi che 
figura al primo posto con una 
percentuale sul totale Piq del 
64,2% e una percentuale di Piq 
su I totale servizi del46,4 per 
cento. 

105 
Miliardi di euro 
L'industria manifatturiera 
figura a !secondo posto nelle 
classifiche legate al Piq con un 
peso del 23,8% sul totale Piq e 
un rapporto pari al 48,2% di 
prodotto Piq nel settore. 

26 
Miliardi di euro 
Nel settore delle costruzioni 
"solo" il 43,8% del prodotto è 
in linea con i parametri Piq. 

Rapporto sulla performance 
economica e il progresso so-
ciale, voluto dal presidente 
francese Sarkozy e firmato da 
tre grandi economisti come 
Stigliz, Sen e Fitoussi, all'im-
portante lavoro avviato dal 
presidente dell'Istat Enrico 
Giovannini, hanno lavorato 
per trovare nuovi parametri 
da affiancare al Pil per misura-
re aspetti che questo per sua 
natura non può cogliere. Per 
avvicinare, insomma, quella 
visione di economia a misura 
d'uomo su cui tanto si è appli-
cato Amartya Sen. 

In quest'ottica anche Union-
camere e Symbola, in partner-
ship con Eni e la collaborazio-
ne tecnica dell'Istituto Taglia-
carne, hanno avviato un cantie-
re e un laboratorio di pensiero: 
il Piq, il Prodotto interno quali-
tà che lavorando dentro al Pil 
prova a dare una misura econo-
mica a un valore apparente-
mente intangibile come la qua-
lità. Quanto ambiente o innova-
zione, legame con il territorio o 
coesione sociale, diritti o be-
nessere dei cittadini, c'è dietrp 
una filiera produttiva? O in al-
tre parole, quanta parte del-
l'economia del nostro paese, e 
quindi del Pil, è riconducibile 
alla qualità e come tale può es-
sere misurata e moriqfizzata? 
Per fare questo è necessario 
guardare con occhi diversi l'esi-
stente e trovare le corde giuste 
per attivare le energie migliori 
del nostro Paese. 

Certo dobbiamo tutti diven-
tare più responsabili, dando 
più valore ai beni, scegliendo 
quelli che non danneggiano 
l'ambiente. Non è impossibile. 
Anzi, vivremo meglio. Perché 
vivere meglio non vuol dire 
avere più cose, come ha predi-
cato sinora il marketing: avre-
mo, invece, cose migliori, pro-
dotti più intelligenti e più belli, 
che non distruggeranno l'am-
biente, ci daranno soddisfazio-
ni maggiori e più senso alla no-
stra vita. 

Rivisitare la società dei con-
sumi, dunque, non è solo una 
chance per salvare il pianeta. È 
anche il solo modo per garantir-
ci una più desiderabile qualità 
della vita e per trovare all'Italia 
un posto nel futuro dell'econo-
mia globale. Questo nuovo pa-
radigma che riporta l'econo-
mia a dialogo con l'etica e la re-
sponsabilità e che ruota attor-
no ai temi ambientali, non è 
un'idea futuribile: è già qui, e ha 
il volto della green economy. 
Di questo nuovo paradigma 
l'Italia, se giocherà bene le sue 
carte, potrà essere uno dei cam-
pioni. Rinnovando la sua forte 
tradizione manifatturiera, il le-
game con i territori, la vocazio-
ne alla qualità. 

Presidente Symbola, 

Fondazione per le Qualità italiane 
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Nel 2007 il sorpasso 

Crescita reale del valore aggiunto dei settori ad alto e basso 
(*) Piq (numeri indici anno 2000 .100) - Anni 2000-2010 

Settori ad alto Piq -. 	a basso Piq 

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 

110 

108 

106 

104 

102 

100 

 98 

(*) Incidenza del Piq rispettivamente superiore o inferiore al dato complessivo 
Fonte: Fondazione Symbola - Unioncamere - Istituto Tagliacarne 

Chimica in festa 

Incidenza % del Piq nei settori manufat urieri - Anno 2010 

Chimica 	 57,8 	  

Coke e petrolio 	 54,4 --- 

Elettronica e ottica 	 51,4 L 
Meccanica 	 50,3 mionomma~~  

Mezzi di trasporto 	 49,8 
Gomma e plastica 	48,1 

Carta, stampa ed editoria 	47,5 

Alimentare 	 47,3 

Tessile e abbigliamento 	46,7 
Concia, pelli e cuoio 	44,9 

Metallurgia e prod. in metallo 44,4 

Legno 	 44,4 

Minerali non metalliferi 
	

44,2 

Altre manifatturiere 
	

43,3 - 
TOTALE 
	

48,2 - 

Fonte: Fondazione Symbola - Unioncamere - Istituto Tagliacarne 

re nuovi elementi circa il ruolo 
che gli aspetti di input (oVvero 
di interrelazioni produttive), di 
processo (nelle sue diverse an-
golazioni osservabili nei fattori 
produttivi) e di output (in so-
stanza, il "giudizio del merca-
to") svolgono nel determinare ri-
sultati economici settoriali al-
l'insegna della qualità. 

Secondo il nuovo misuratore 
dell'economia italiana che abbia- 

mo sviluppato, l'Italia di qualità 
nel 2010 vale quasi 450 miliardi 
di curo, poco meno della metà 
del prodotto interno lordo 
(46,9%). Un dato in crescita ri-
spetto all'anno precedente, cui 
si associa uria "convergenza di 
sistema" verso livelli di qualità 
sempre più elevati, che lo scor-
so anno si sono attestati in me-
dia al 46,9 per cento. Agricoltu-
ra (53,8%) e costruzioni (43,8%) 

press unE 
15/12/2011 

Il Sole  

Decolla il prodotto interno qualità 
Con il Piq, Unioncamere e Symbola sposano lo sviluppo duraturo e sostenibile 

Claudio Gagliardi 

t..~, Stiamo attraversando un 
momento delicato, e per molti 
versi inedito, della nostra sto-
ria. In Italia, come peraltro an-
che nelle altre grandi potenze 
europee, è oggi evidente la di-
stanza tra i numeri dell'econo-
mia reale - peggiori rispetto a 
un anno fa ma finora non tutti in 
territorio negativo - e uno sce-
nario macroeconomico forte-
mente incerto, che rischia di va-
nificare gli sforzi delle nostre 
imprese più coraggiose, ancora 

SI RIDUCE IL GAP 
La distanza media 
tra i diversi comparti 
analizzati si è attenuata, 
passando dai 7,1 punti 
del 2009 ai 5,4 del 2010 

LA MASSA CRITICA 
Investono in tecnologie e 
prodotti «green» 370mila 
imprese, più aperte 
ai mercati esteri e più pronte 
a rinnovare e riconvertire 

disposte a investire e a proiettar-
si in mercati fino a pochissimi 
anni fa inesplorati. Quelle stes-
se imprese che, nonostante le 
crescenti difficoltà, stanno ac-
compagnando l'affermazione 
di un nuovo modello di svilup-
po centrato sulla "economia del-
la qualità" e che trova i suoi pun-
ti di forza nei valori dell'ambien-
te, della sostenibilità sociale e 
della cultura produttiva dei ter-
ritori. Sono loro a fare grande, 
giorno dopo giorno, il nostro 
Made in Italy su scala mondiale. 

Ma se la qualità e la capacità 
di innovare di continuo l'offer-
ta produttiva è ciò che contrad-
distingue il prodotto italiano 
per milioni e milioni di consu-
matori nel mondo, è importan-
te intercettarla al momento in 
cui si genera. Perché solo indivi-
duando e misurando la compo-
nente della qualità di ciò che 
produciamo possiamo incre-
mentarne la quota e accompa- 

gnare verso questa frontiera tut-
te quelle imprese che a oggi non 
riescono a fare di questo fattore 
di successo il proprio cavallo di 
battaglia. Per questo, Unionca-
mere e Symbola hanno dato il 
via da qualche anno al progetto 
Piq (Prodotto interno di quali-
tà) con l'obiettivo di contribui-
re a promuovere politiche per 
un Paese a tasso di qualità cre-
scente. Nella convinzione che 
rileggere l'economia attraverso 
la chiave della qualità sia l'unica 
concreta prospettiva per ripren-
dere la strada dello sviluppo, in 
maniera duratura e sostenibile. 

Portare la ricerca di indicatori 
complementari al su queste 
tematiche significa portare l'at-
tenzione su un terreno di gioco a 
noi più favorevole per vincere la 
partita della competizione globa-
le. Per dar conto dell'impegno di 
tanti imprenditori italiani nel 
combinare economia ed etica, 
valore del prodotto e del proces-
so, qualità della vita e del lavoro, 
legalità e rispetto dell'ambiente 
siamo partiti proprio da quel 
tnix originale di qualità, innova-
zione, creatività e saperi territo-
riali alla base della nostra capaci-
tà competitiva. 

Abbiamo perciò "distillato" 
dal Pil la sua componente più 
pregiata, andando oltre la sem-
plice produzione in termini 
quantitativi. Una misurazione 
che si fonda sulla consapevolez-
za che la qualità del prodotto è fi-
glia di un processo espresso dal-
la più efficiente sinergia tra quali-
tà del fattore lavoro e del fattore 
capitale che riescono nel miglior 
modo possibile a trasformare un 
input, necessariamente di quali-
tà, in un output ricco di creativi-
tà, innovazione e di quel saper fa-
re tipico della nostra tradizione. 

Tutto ciò tenendo conto an-
che della grande capacità molti-
plicativa della qualità tra le ma-
glie del sistema economico, nel 
momento in cui si considerino 
anche i rapporti di interdipen-
denza settoriale, tali per cui l'ou-
tput di qualità di un settore costi-
tuisce inevitabilmente l'input, 
di medesima qualità, di un altro 
settore. In buona sostanza, il me-
todo adottato consente di forni- 

sono i due settori agli estremi 
per quota di qualità. 

Ma nel complesso la distanza 
media tra i diversi comparti ana-
lizzati si è attenuàta, passando 
dai 7,1 punti del 2009 ai 54 del 
2010, a testimonianza di quanto 
possa essere pervasiva la qualità 
se efficacemente sostenuta. Se-
gnali positivi che tuttavia Metto-
no in evidenza un'altra metà 
d'Italia che bisogna far crescere, 
traghettandola verso questo 
nuovo modello di crescita come 
una delle strade da percorrere 
per uscire dalla crisi: 

Il graduale posizionamento 
dell'Italia nella "economia della 
qualità" sta sollecitando lo svi-
luppo di questa nuova cultura in 
un unico paradigma di "qualità 
del prodotto". A partire dal-
l'esempio di quelle romila im-
prese italiane che investono in 
tecnologie e prodotti green, più 
apefte ai mercati esteri, più pron-
-W' a rinnovare e riconvertire - in 
chiave eco-sostenibile - il mix 
produttivo, piùattente alla quan-
tità e alla qualità del lavoro. È a 
loro infatti che fa riferimento 
ben il 41% di tutte le assunzioni 
programmate nel zon dall'indu-
stria e dai servizi. 

Così, come dietro a qualsiasi 
"balzoin avanti" c'è sempre il la-
voro dell'uomo, con la sua espe-
rienza e le sue competenze, an-
che per questa nuova sfida il si-
stema ha bisogno di investire 
nel capitale umano per avere un 
fattore lavoro di qualità operan-
te in un contesto di legalità diffu-
sa. Ma la qualità è anche figlia 
della cultura, delle tradizioni e 
dei saperi che negli anni sono 
cresciuti e maturati in ogni ango-
lo di territorio del nostro Paese. 
Componenti strategiche che 
contribuiscono a rendere "uni-
che" le nostre produzioni, attri-
buendo ad esse contenuti, stru-
menti, pratiche creative, valore 
simbolico e identitario. Un 
obiettivo per il quale le Camere 
di commercio si pongono in pri-
-ma linea, rappresentando "la ca-
sa delle imprese", luoghi di de-
mocrazia economica che vivo-
no il territorio. 

Segretario generale di Unioncomere 
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Peculiarità. Prodotti a bassa rumorosità, 40-45 db contro gli 85-90 medi 
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INTERVISTA Giuseppe Sammarco (Feem «1111A411111114~11.11 

 

Dietro il successo Monna Lisa 
c'è l'innovazione 	lavora in silenzio 

A Giuseppe Sammarco, di- 
rettore della Fondazione 
Eni Enrico Mattei, abbia- 

mo chiesto cosa ne pensa del Pro-
dotto interno qualità. «È un 
buon indicatore - spiega Sam-
marco - che ben si inserisce nel 
gruppo delle proposte, alternati-
ve al Pil, di valutazione dellapro-
duzione e del benessere diun pa-
ese. Alcune -tengono conto degli 
effetti di una minore 'o maggiore 
qualità ambientale, altre misura- 

Giuseppe Sammarco, 49 anni, da 
un anno è il direttore della Feem 

«La Feem ha elaborato 
un indicatore 
di sostenibilità nazionale 
aggiornato di recente» 

no la sostenibilità in tutti i suoi 
aspetti (ambientale, economica 
e sociale), il Piq valuta la natura 
dellaproduzione economica, evi-
denziando quella parte che può 
essere defmita di qualità sulla ba-
se di precisi parametri. Il Pil è ri-
tenuto damoltiunindicatoremo-
netario della crescita economica 
troppo semplice, non più suffi-
ciente a misurare la complessità 
dello sviluppo di un paese». 

llRapporto Piq è stato realiz-
zato in partnership con Eni. 
Qual è stato il vostro apporto al-
la ricerca? 

Eni e la Fondazione Eni Enrico 
Mattei sono impegnati da anni su 
questi temi. La Fondazione, in 
particolare, fin dai primi anni 90 
ha condotto studi sulla contabili- 

tà ambientale e sulla misura della 
sostenibilità di un paese, svilup-
pando un indicatore di sostenibi-
lità nazionale (Feem sustainabili-' 
ty Index) presentato di recente 
nella sua versione aggiornata e 
migliorata e che si affianca, senza 
sovrapporsi, al Piq. 

Le crisi come quella attuale a 
volte consentono di porre le ba-
si per un futuro migliore. Quali 
sono i passi a suo avviso da cui 
non si può prescindere per ri-
lanciare l'Italia? 

Indicatori di sostenibilità e di 
qualità, come il Feem sustainabili-
ty Index e il Piq possono essere di 
grande aiuto poiché, misurando 
aspetti positivi e negativi dello 
sviluppo che il Pil nella sua sem-
plicità nasconde. Consentono di 
elaborare politiche più efficaci 
ed efficientiintennini dibenesse-
re sociale. Iniziare ad affiancarli 
ai tradizionali indicatori econo-
mici nella valutazione delle deci-
sioni pubbliche e tenere conto 
delle indicazioni che da questi 
emergono, aiuterebbe non solo a 
crescere, ma a crescere meglio. 
D'altronde, molte imprese già da 
tempo effettuano valutazioni si-
mili quando prendono le loro de-
cisioni di investimento e tutti ne 
abbiamo tratto beneficio. 

Professionalità, innovativi-
tà, solidità e relazionalità. Que-
sti quattro pilastri del Piq. 

Sono tutti di grande importan-
za. Tra l'altro, la mia impressione 
è che dove c'è uno si trovino an-
che gli altri. Comunque, dovessi 
privilegiarne uno puntereisull'in-
novazione. Infatti, sono convinto 
che ricerca e sviluppo tecnologi-
cisiano fondamentaliper dare so-
luzioni come portare a un livello 
accettabile di qualità della vita 
una popolazione di sette miliardi 
dipersone. 

En. Br. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 

onna Lisa è realizzata 
con caratteristiche 
tecnico-meccaniche 

uniche e innovative, garantisce 
alte precisioni ed elevate 
produzioni di stampa e si 
propone come una versatile, 
veloce e precisa stampante 
digitale per la produzione nel 
settore tessile. 

È un prodotto Epson, le cui 
unità produttive europee già 
negli anni Novanta avevano 
ottenuto la certificazione Iso 
gool per la gestione del 
sistema ambientale 
coinvolgendo anche la filiale 
italiana e la sede europea per i 
componenti industriali di 
Monaco. La tradizione del 
tessile italiano viene così 
innovata con una tecnologia 
che consente una produzione 
sostenibile sia dal punto di 
vista ambientale che 
economico. Ambientale, 
perché questa tecnologia di 
stampa consente una riduzione 
consistente degli impatti 
grazie anche a inchiostri ad 
acqua e al non utilizzo di 
sostanze ammoniacali. 
Economico, perché è un 
sistema in grado di rispondere 
a un mercato molto 
competitivo che tra l'altro 
necessita di produzioni in 
piccoli lotti e di rinnovamento 
veloce, determinato da  

collezioni sempre più 
frequenti e disegni sempre più 
complessi e originali. 

Tra le caratteristiche che 
fanno di Monna Lisa una 
stampante innovativa spicca 
l'eliminazione del processo di 
depurazione delle acque 
reflue, che pesano invece sulla 
stampa su tessuto tradizionale; 
grazie al processo digitale alla 
base di questa stampante i 
consumi di energia e di acqua 
sono sensibilmente ridotti, con 
un conseguente minor 
inquinamento nelle aree di 
processo. Oltre alla non 
tossicità degli inchiostri 
utilizzati, in cartucce 
facilmente smaltibili, Monna 
Lisa si distingue anche per la 
bassa rumorosità, 40-45 
decibel contro gli 85-90 decibel 
della stampa tradizionale su 
tessuto. 

L'assenza di organi di 
trasmissione soggetti a usura, 
oltre a garantire un'alta 
affidabilità limita 
drasticamente la 
manutenzione. La possibilità di 
gestire elettronicamente tutte 
le funzioni macchina (per 
esempio, la distanza delle teste 
dal tappeto), oltre a permettere 
la stampa su ogni tipo di 
tessuto, ne garantisce la fedele 
riproducibilità nel tempo. 
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Prima in Europa. Impiega solo energia proveniente da fonti naturali 

R&S. Ogni anno Tesa fa richiesta di brevetto per circa 70 nuovi prodotti 
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Sistemi autoadesivi Tesa Cantina Salcheto di Montepulciano 

Ecologo, il nastro 
nato dagli scarti 

Una cantina «bio» 
al cento per cento 

on i comuni nastri 
adesivi trasparenti e da 
imballo venduti in 

Europa in un solo anno, si 
potrebbe avvolgere l'intero 
pianeta migliaia di volte. 
Questo esito è decisamente 
allarmante se si pensa che 
generalmente i nastri da 
imballo e i film adesivi dei 
nastri trasparenti sono 
costituiti da materie plastiche 
derivanti dal petrolio e quindi 
da fonti nein rinnovabili. Per 
questo motivo Tesa si è 
voluta impegnare nella 
realizzazione di una linea di 
nastri adesivi eco-friendly, 
che ha raggruppato sotto il 
marchio ecoLogo. 

Tesa è uno dei produttori 
leader a livello mondiale di 
prodotti e sistemi autoadesivi 
per l'industria, il commercio e il 
largo consumo. 1125 anni di 
esperienza nella tecnica di 
spalmatura e di sviluppo di 
adesivi e soluzioni innovative 
hanno portato Tesa, che ha la 
sua sede principale ad 
Amburgo, in vetta aleercato 
mondiale in molti campi di 
applicazione. Tutti i prodotti 
del gruppo sono realizzati con 
materie prime riciclate o 
materie realizzate su base 
biologica. Sono privi di solventi 
e il packaging è prodotto con 
materiali rinnovabili o riciclati  

nella maggiore percentuale 
possibile. In particolare nuovi 
nastri adesivi per ufficio 
(eco&clear) e da imballo 
(tesapack eco&strong) dei 
prodotti dellagamma tesa 
ecoLogo sono realizzati per il 
l00% con plastica riciclata 
proveniente da scarti 
industriali trasformati in un 
nuovo supporto di 
polipropilene e con adesivo 
senza solventi. Ogni prodotto, 
inoltre, è contrassegnato da 
particolari simboli indicanti i 
vantaggi e le caratteristiche 
"verdi", oltre alle percentuali di 
riciclaggio dei materiali. 

La gamma ecoLogo è uno dei 
risultati più evidenti 
dell'impegno e della 
responsabilità di Tesa nei 
confronti dell'ambiente. In 
realtà l'azienda tedesca 
abbraccia programrni di 
protezione e salvaguardia 
dell'ambiente già da diversi 
anni. Nell'estate z000 è statatra 
le prime multinazionali ad 
aderire a "Global compact", 
l'iniziativa delle Nazioni Unite 
che coinvolge imprese, 
associazioni e società civile per 
una maggiore responsabilità 
delle aziende nei confronti 
dell'ambiente e per una 
promozione di valori etici 
globali in campo economico. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 

U na cantina immersa nel 
verde della campagna e 
totalmente scollegata 

dalla rete di distribuzione 
d'energia nazionale, in grado di 
produrre vini di qualità a 
impatto zero. È questo 
l'innovativo progetto della 
società agricola Salcheto di 
Montepulciano che, prima in 
assoluto in Europa, grazie a 
sistemi di contabilizzazione e a 
processi d'avanguardia, 
impiega solo energia 
proveniente da fonti naturali 
per tutto il processo produttivo: 
dallavinificazione fino 
all'imbottigliamento e alla 
distribuzione. Il progetto 
"Salcheto Carbon Free" havisto 
inoltre la costituzione di un 
gruppo di lavoro che ha 
analizzato le emissioni di gas 
nocivi nella vitivinicoltura, 
dalla vigna alla cantina, 
potendo misurarle e 
indicizzarle assieme all'ente di 
certificazione, al fine di 
abbatterle. Via dunque al calore 
prodotto con la combustione 
delle biomasse (sarmenti e 
scarti di potature), al freddo 
ottenuto grazie al geotermico, 
all'energia fotovoltaica, agli 
accorgimenti strutturali come 
l'isolamento con parete verde, 
la coibentazione interna e il 
tetto che, sfruttando il principio 
del raffreddamento adiabatico 

(secondo il quale una superficie 
bagnata se ventilata evapora 
cedendo calore all'aria) tiene 
freddo il tetto nei mesi caldi. 
Anche l'illuminazione è l00% 
naturale in una cantina dove 
non esistono lampadine.I1 sole 
è l'unica fonte di luce che entra 
in bocche dal diametro di circa 
35 cm e, grazie a un gioco di 
specchi, si riflette illuminando 
fino a 25 mq e garantendo - 
certificato - il livello di 
illuminazione previsto dalla 
legge in un ambiente di lavoro. 
Ma la rivoluzione non si ferma 
qui perché l'attenzione ora 
viene posta anche sugli 
imballaggi e sul packaging: le 
cassette di legno in cui 
vengono venduti i vini, infatti, 
sono ricavate dal legno dei 
pancali usurati e quindi non 
riutilizzabili. Le bottiglie sono 
imballate con separatori 
morbidi antiurto realizzati con 
gli scarti di lavorazione dei 
pannolini ecologici. E nella 
scatola, in regalo con il vino, 
c'è una bustina di semi di 
salvia e rosmarino perché la 
cassetta riempita di terra 
diventi una piccola fioriera 
dove far crescere le piantine 
aromatiche (e il separatore 
diventa un substrato che si 
integra con il terreno in meno 
di quattro mesi). 
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Rapporti. Per Greenitaly 2011 -1138% delle assunzioni programmate per l'anno in corso è riservato a figure legate alla sostenibilità 

, • è Per chi e «green» raddoppia l'export 
La quota (34,8%) batte quella (18,6%) delle imprese che non puntano sull'ambiente 

PAGINA A CURA DI 
Enrico Bronzo 

Nw Un cuore verde, dinamico 
e vigoroso, pulsa nell'econo-
mia italiana. Non un settore le-
gato esclusivamente ai compar-
ti tradizionalmente ambientali 
- come per esempio il rispar-
mio energetico, le fonti rinno-
vabili o il riciclo dei rifiuti - ma 
un vero e proprio "filo verde", 
che attraversa e innova anche i 
settori più maturi della nostra 
economia, perché la peculiari-
tà della green economy italiana 
sta proprio nella riconversione 

I NUMERI DELLE ASSUNZIONI 
Sono 227mi1a i nuovi posti 
sul totale dei 600mila 
previsti nel 2011: 97mila 
quelli legati al mondo «bio» 
in senso stretto 

LA CLASSIFICA REGIONALE 
Il Trentino-Alto Adige 
(con il 29,5% di imprese 
che investono in tecnologie 
verdi) è seguito 
dalla Valle d'Aosta (27,3%) 

in chiave ecosostenibile dei 
compartitradi7ionali dell'indu-
stria italiana di punta. 

È quanto emerge dal rappor-
to GreenItaly ton, recente-
mente realizzato da Symbola e 
Unioncamere. Una vera rivo-
luzione verde che già oggi inte-
ressa il 23,9% delle imprese 
che tra il 2008 e il 2o11 hanno 
investito o investiranno in tec-
nologie e prodotti green, cre-
ando occupazione, il 38% delle 
assunzioni programmate per 
l'anno in corso è per figure pro-
fessionali legate alla sostenibi-
lità e attraversa il Paese da 
Nord a Sud, tanto che le prime 
dieci posizioni della classifica 
regionale per diffusione delle 
imprese che investono in tec-
nologie green sono occupate 
equamente da cinque regioni 
settentrionali e cinque meri-
dionali. 

«In un momento in cui l'Ita- 

lia è chiamata ad affrontare pro-
blemi di natura strutturale co-
me il debito pubblico, il divario 
tra Nord e Sud o la bassa cresci-
ta - spiega Fabio Renzi, segreta-
rio genèrale di Symbola - è ne-
cessario ricostruire un'idea di 
futuro per riprendere il posto 
che ci spetta nella comunità in-
ternazionale. Leggendo la no-
stra economia con occhi più at-
tenti, ci accorgiamo che sotto 
le ceneri depositate dalla crisi 
arde la brace della green eco-
nomy. È una sfida che l'Italia 
può vincere se saprà cogliere 
nelle caratteristiche del suo si-
stema produttivo le radici di 
una scommessa sul futuro. La 
green economy, a maggior ra-
gione nel grave periodo che 
stiamo vivendo, è una delle stra-
de principali per rilanciare, su 
basi nuove e più solide, l'econo-
mia italiana. Una prospettiva 
che nel nostro Paese si incrocia 
con la qualità, la coesione socia-
le, il talento, l'innovazione, la ri-
cerca, fattori fondamentali per 
rendere competitivi i territori 
e le nostre imprese». 

Il rapporto GreenItaly evi-
denzia come la profondità de-
gli effetti della crisi ha posto 
l'intero sistema di fronte alla ne-
cessità di un radicale ripensa-
mento del proprio modello di 
sviluppo tanto che quasi un'im-
presa su quattro (i123,9% del to-
tale, ovvero circa 37omila im-
prese, l5omila industriali e qua-
si 22omila dei servizi) ha realiz-
zato negli ultimi tre anni, o rea-
lizzerà entro quest'anno, inve-
stimenti in prodotti e tecnolo-
gie che assicurano un maggior 
risparmio energetico o un mi-
nor impatto ambientale. Una 
quota che rappresenta un se-
gnale forte dell'effettiva diffu-
sione di comportamenti azien-
dali orientati all'eco-efficienza 
e alla sostenibilità ambientale, 
considerando che in questo ca-
so siamo di fronte a un univer-
so che contempla sia le micro 
imprese al di sotto dei 20 dipen-
denti, dove chiaramente la pro-
pensione a investire è più con-
tenuta sia tutto il settore dei ser-
vizi privati, costituto da diver-
se attività che, per chiare ragio- 

ni di natura strutturale o legate 
al basso impatto ambientale, 
possono non essere particolar-
mente inclini alla realizzazione 
di investimenti green. 

«L'esperienza delle 37omila 
imprese che dal 2008 ad oggi 
hanno investito in prodotti e 
tecnologie green - ha detto il 
presidente di Unioncamere, 
Ferruccio Dardanello - è l'en-
nesima testimonianza che an-
che questa crisi si può vincere 
continuando a puntare su inno-
vazione, qualità e sostenibili-
tà. Tre valori che, coniugati tra 
loro, consentono alle nostre 
imprese di intercettare le pre-
ferenze dei consumatori del 
mondo, di rendere i propri pro-
dotti unici e non riproducibili, 
di fare efficienza puntando sul-
la creatività delle risorse uma-
ne e sull'uso responsabile del-
le risorse naturali». 

Inoltre un terzo delle impre- 

se che investono in tecnologie 
green vantano una presenza 
sui mercati esteri (34,8%), quo-
ta quasi doppia rispetto a della 
rilevata per le imprese che non 
puntano sulla sostenibilità am-
bientale (meno di due su cin-
que, pari al 18,6%). Una proie-
zione internazionale sostenuta 
anche dalla capacità innovati-
va, indispensabile per anticipa-
re la concorrenza o per crearsi 
originali nicchie di qualità all'in-
terno della domanda mondiale. 

Per quanto riguarda i settori 
questa visione strategica lungi-
mirante è chiaramente più dif-
fusa nella manifattura, dove la 
quota di imprese che realizza-
no investimenti green sfiora il 

SOFT ECONOMY SPECIALE 

COORDINAMENTO Enrico Bronzo  

28% a fronte di un più ridotto 
22% nel terziario. E tra le attivi-
tà manifatturiere, oltre alla chi-
mica e alle attività connesse so-
stanzialmente all'energia (pro-
dotti petroliferi e public utili-
ties), spicca la filiera della mec-
canica, mezzi di trasporto, elet-
tronica e strumentazione di 
precisione, assieme alla lavora-
zione dei minerali non metalli-
feri, dove un'impresa su tre si 
dedica alla realizzazione di in-
vestimenti tesi a ridurre Pim-
patto ambientale delle proprie 
produzioni. In termini assoluti, 
si parla di 15mila imprese della 
meccanica-elettronica e mezzi 
di trasporto, alle quali si affian-
cano le 5mila della lavorazione 
di minerali non metalliferi. Im-
portanti eccellenze del made in 
Italy alle quali, volendo, potreb-
bero aggiungersi anche tutte 
quelle 8.500 imprese dell'ali-
mentare che investono assie 
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Coltivare il riso 
a impatto zero 

Risosecondonatura. La tecnica innovativa di coltivazione del riso 
permette una notevole diminuzione dei consumi d'acqua 
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15/12/2011 

Il Sole12 

me alle quasi 4mila del cartario; 
settori in cui la diffusione di tale 
fenomeno (rispettivamente 
27,2% e 28,4% l'incidenza delle 
imprese investitrici sul totale) 
si aggira attorno alla media 
dell'industria manifatturiera. 
Alle spalle di questi settori si col-
locano invece le industrie del le-
gno-mobilio e, soprattutto, del 
tessile-abbigliamento, a causa 
di tassi di investimento in pro-
dotti e tecnologie green che si 
assestano al disotto della media 
del manifatturiero (26,1% le im-
prese investitrici per il legno-
mobilio) o, addirittura, al di sot-
to della media generale (22,2% 

per il tessile abbigliamento). 
La diffusione del fenomeno 

green sembra attraversare il Pa-
ese da nord a sud. La classifica 
regionale per incidenza delle 
imprese green sul totale vede 
in testa il Trentino-Alto Adige 
(con i129,5% di imprese che in-
vestono in tecnologie green) se-
guito dalla Valle d'Aosta 
(27,3%), seguono le cinque re 
gioni meridionali con valori tra 
il 27,2% del Molise e il 25% 

dell'Abruzzo, passando per la 
Basilicata, la Puglia e la Campa-
nia; con valori di poco superiori 
al 24% si posizionano poi la 
Lombardia, il Friuli-Venezia 
Giulia, il Veneto e il Piemonte. 
Per quanti riguarda i valori asso-
luti, invece, la Lombardia guida 
la classifica con 69.33o imprese 
che investono nel green, segui-
ta da Veneto con 32.250 impre-
se, Lazio con 30.240 imprese. 

Anche per quanto riguarda 
l'occupazione la green eco-
nomy sembra possedere una 
marcia in più tanto che nel 2011 

1138% delle assunzioni program-
mate dalle imprese è riconduci-
bile alla sostenibilità ambienta-
le. Si tratta di oltre 227mila as-
sunzioni sul totale di quasi 
600mila previste dalle imprese 
nel 2011. Di queste circa la metà, 
97.600 assunzioni sono legate a 
professioni green in senso stret-
to (legate agli ambiti delle rinno-
vabili, gestione delle acque e ri-
fiuti, tutela dell'ambiente, gre-
en mobilities, green building ed 
efficienza energetica). 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

I a società agricola 
Molinia ha adottatto 

4  

Risosecondonatura, 
una tecnica innovativa di 
coltivazione del riso che 
permette la riduzione 
delle emissioni, l'aumento 
della biodiversità delle 
risaie, e della sostanza 
organica nei terreni e una 
notevole diminuzione dei 
consumi d'acqua. 

I primi esperimenti di 
coltivazione col metodo 
Riso secondo natura (Rsn) 
risalgono al1990, da allora 
Rsn è stato messo a punto 
nei più svariati areali di 
produzione del riso, dai 
terreni argillosi e forti a 
quelli sciolti e sabbiosi 
lungo ai fiumi fino alle zone 
tropicali e subtropicali, 
dove vengono realizzati più 
raccolti all'anno con questa 
tecnica. 

La riduzione delle ore di 
lavorazione, della potenza, 
del numero dei macchinari e 
la notevole durabilità delle 
eco-macchine, unitamente 
alla diminuzione dei 
trattamenti chimici e delle 
quantità di concime, sono i 
risultati raggiunti da questa 
metodologia 

Il metodo dimostra come 
sia possibile produrre in  

modo competitivo, 
ecocompatibile ed 
economico, richiamando 
l'attenzione•a una 
cooperazione con i 
meccanismi e i cicli naturali, 
al fine di utilizzare "i servizi" 
già "naturalmente" messi a 
disposizione dagli 
ecosistemi. 

Grazie alla sua semplicità, 
è una tecnica applicabile e 
replicabile sia nei paesi 
industrializzati che nei paesi 
in via di sviluppo. 

Utilizzando il protocollo 
della tecnica di coltivazione 
Rsn ° e le tre ecomacchine si 
ottiene: una riduzione delle 
emissioni che va dal 50 
all'8o% in meno rispetto ai 
sistemi di coltivazione 
convenzionali; un aumento 
della biodiversità delle risaie, 
con notevole incremento 
dell'avifauna, della 
pedofauna e dei piccoli esseri 
che popolano le risaie; un 
aumento della sostanza 
organica dei terreni già del 
20% fm dal primo anno di 
coltivazione con il metodo 
Rsn ° ;una diminuzione dei 
consumi dell' acqua 
d'irrigazione del 50%, 
rispetto ai sistemi di 
coltivazione convenzionali 

RI RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Numeri uno. Renzo Piano (sulla sinistra) con sullo sfondo 
il Generatore mila) Libellula progettato per Enel green power 

Hybus. La conversione in ibrido di un vecchio mezzo permette di 
risparmiare circa il 60% rispettò all'acquisto di un bus ibrido nuovo 

press unE 
15/12/2011 
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Bus cambia pelle 
e diventa un ibrido 

Premi a sette eccellenze 
che sanno produrre «eco» 

Un vecchio autobus a 
motore termico cambia 
pelle e si converte in 

ibrido. Con il lancio di questo 
progetto Pininfarina vuole 
contribuire alla riduzione 
dell'inquinamento 
atmosferico e acustico delle 
nostre città, grazie alla 
motorizzazione ibrida (1,3 
multijet e due motori elettrici) 
e al recupero di energia in 
frenata. Da non sottovalutare 
il contenimento dei costi e 
degli investimenti per le 
aziende TLP e delle 
amministrazioni pubbliche, 
legato al basso prezzo 
d'acquisto (-60% rispetto ad 
un bus ibrido nuovo) e a un 
costo di esercizio più basso 
rispetto al full diesel. Il 
revamping dei vecchi autobus 
permette di rendere meno 
inquinante il trasporto 
pubblico, senza essere 
costretti a modificare l'intero 
parco macchine a 
disposizione del comune e 
risolve il problema dello 
smaltimento dei mezzi 
obsoleti. Nello specifico, in 
questo progetto il motore 
termico originale viene 
sostituito con una unità di 
generazione energia euro 5,1.3 
Multi jet 691(W, che assiste la 
trazione elettrica, la ricarica 
delle batteria e i servizi 

idraulici e pneumatici. La 
trazione elettrica è composta 
da due motori elettrici 
accoppiati a un 
riduttore-sommatore di 
velocità. Il pacco batteria agli 
ioni di litio e il Battery 
Management System sono 
pensati coerentemente alla 
missione veicolo e la nuova 
driveline è integrata con 
l'architettura 
elettrica/elettronica di 
origine. Grazie al software di 
controllo sviluppato in 
collaborazione coni partner, 
Hybus recupera energia in 
frenata. A livello di stile, 
l'autobus mantiene le forme 
originarie, se pur con 
interventi di ripristino della 
carrozzeria e la proposta di 
una nuova livrea che riprende 
i colori della bandiera italiana 
per celebrare i 150 anni 
dell'Unità d'Italia. All'interno, 
l'intervento più importante 
riguarda l'area posteriore, 
opportunamente modificata 
per consentire 
l'alloggiamento della struttura 
di sostegno delle batterie. 

Il progetto Hybus si 
inserisce nel filone della 
mobilità sostenibile, una delle 
linee strategiche prioritarie 
per Pininfarina che da anni è 
pioniere. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 

Ne1 2001 Legambiente e 
Politecnico di Milano 
diedero vita al premio 

all'Innovazione amica 
dell'ambiente rivolto allo 
sviluppo e alla diffusione di 
soluzioni innovative tese al 
miglioramento della qualità 
della vita, nel rispetto 
dell'ambiente. 
Nell'undicesima edizione 
appena conclusasi il 
riconoscimento promosso da 
Legambiente, Regione 
Lombardia, Fondazione 
Cariplo e Confindustria ha 
visto come tema 
"Sostenibilità oggi: città verdi, 
retiifitelligenti e risorse 
rinnovabili con 16o 
innovazioni partecipanti. «A 
dimostrazione di còme - 

SETTORI DI TENDENZA 
L'agricoltura è [a sorpresa di 
quest'anno e da qui arrivano 
i progetti più innovativi: 
due le società premiate 
e due quelle segnalate 

spiega Andrea Poggio, vice 
direttore di Legambiente - la 
green economy sia una lira 
risposta alla crisi e di come le 
imprese più lungimiranti, 
utilizzando nuove tecnologie, 
siano in grado di aprirsi a 
nuovi settori di mercato e 
realizzare una maggiore 
efficienza nell'uso e nel 
riutilizzo delle risorse 
sviluppando organizzazioni e 
sistemi all'avanguardia». La 
rivoluzione della sostenibilità 
riguarda dunque l'energia ma 
non solo: una nuova civiltà 
agricola e industriale sta, 
infatti, sostituendo strutture e 
reti obsolete e le città si 
stanno evolvendo in villaggi 

urbani interconnessi dove si 
vive, ci si muove, si abita, ci si 
nutre e si comunica in modo 
sempre più indipendente dal 
petrolio e dove è migliore la 
qualità della vita. 

Questa consapevolezza ha 
dato vita a sette riconoscimenti 
a società virtuose sul piano 
ambientale: Filca cooperative 
per il progetto «Residenza 
Verdiana, la casa a consumo 
zero di Clusone: l'eccellenza 
del progetto Biocasa Filca»; 
Boito Manlio per "Giant", il 
Generatore integrato 
autonomo non tradizionale 
consistente in un sistema per 
produrre elettricità dal moto 
ondoso; Centrale adriatica 
società cooperativa per 
"Territori.coop", raccolta di 
buone pratiche portate avanti 
da Coop in collaborazione con 
125 propri fornitori sui temi 
della sostenibilità; Enel green 
power per il "Generatore 
eolico Libellula progettato da 
Renzo Piano"; Faam per 
rInnovativo sistema di 
accumulo di energia modulare 
basato su tecnologie litio ad 
alta efficienza energetica da 
abbinare alla fonti rinnovabili; 
Molinia società agricola per 
"Risosecondonatura (Rsn'), 
una tecnica innovativa di 
coltivazione del riso a basso 

impatto ambientale che 
utilizza tre nuove ecomacchine 
create appositamente: il 
rotolama , la raccoglitrice a 
strappo e l'essiccatore solare; e, 
infine, Pininfarina per Hybus, 
la conversione in ibrido di un 
vecchio autobus. 

Nell'edizione di quest'anno è 
il settore dell'energia 
(efficienza e rinnovabili) a farla 
da padrona con i149% delle 
innovazioni presentate. A 
dimostrazione di una tendenza 
di sviluppo di questo settore 
che ormai si dimostra 
consolidata. Il 22% dei progetti 
rientrane] settore dell'abitare, a 
parimerito i settori agricoltura 
(14%) e mobilità (15%). E però 
proprio l'agricoltura la sorpresa 
di quest'anno e da qui arrivano i 
progetti più innovativi:ben due 
sono le innovazioni premiate e 
due quelle segnalate che 
arrivano da questo settore. Per 
quanto riguarda la 
distribuzione geografica, il 
Nord è sempre intesta alla 
classifica (68%) seguito a 
grande distanza dal Centro 
(19%) e dal Sud (13%). La 
Lombardia si conferma ancora 
campione di innovazione, con 
53 progetti (34%), seguita 
dall'Emilia Romagna con 22. 

En.Br. 
RIPRODIAIUNT RIAER 
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Hospice, costituita 
la Fondazione 
Si è costituita ieri dal notaio 
Toscani la Fondazione del-
l'Hospice. I soci fondatori 
sono: Comune, Provincia, 
Camera di commercio, Fon-
dazione di Piacenza e Vige-
vano, Confindustria, Unione 
commercianti, Confcoope-
rative, Unione provinciale 
Artigiani e la Lilt. 

Pagina 8 
La scienza aula la sicurezza sul lavoro 
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In Austria le eccellenze 
del nostro agroalimentare 

Governo Monti e articolo 18 
Torna attuale la legge Parenti 

Era partita qualche settimane fa dal nostro presidente della Camera di 
commercio la proposta di alzare da 15 a 30 dipendenti la soglia di li-
cenziamento in caso di difficoltà aziendale. Passato in secondo piano 
per la caduta del Governo Berlusconi, il tema torna alla ribalta: il men-
sile economico Business People gli dedica cinque pagine 

Alanciare il sasso era stato il 
quotidiano economico mila-
nese Italia Oggi diretto dal 

piacentino Pierluigi Magnaschi qual-
che settimana fa. L'aveva definito un 
vero e proprio manifesto per l'occu-
pazione e conteneva una presa di po-
sizione tanto semplice quando po-
tente: alzare da 15 a 30 dipendenti la 
soglia entro cui 
non far valere 
l'articolo 	18 
dello Statuto 
dei lavoratori, 
quello che pre-
vede vincoli 
particolarmente 
restrittivi per la 
possibilità di li-
cenziare da par-
te delle piccole 
e medie impre-
se. Una bomba, 
era intuibile. E 
a lanciarla era 
stato, dalle co-
lonne di Italia 
Oggi, l'ingegner 
Giuseppe Pa-
renti, fondatore 
e presidente 
della 	Paver 
nonché presi-
dente (al secon-
do mandato) 
della Camera di 
commercio pia-
centina. Una 
bomba, si dice-
va, la cui forza 
esplosiva aveva 
immediatamen-
te innescato 
una ridda di 
commenti e reazioni del tutto oppo-
sti tra loro. A fare più chiasso, come 
spesso accade, erano state le reazioni 
rabbiose dei sindatati, Cgil in testa, 
che avevano invaso le redazioni di 
quotidiani, tv, radio e siti internet 
con comunicati e prese di posizione 
che in buona sostanza tacciavano co-
me rivoluzionaria (in senso padrona- 

le e quindi negativo, s'intende) la 
proposta di Parenti; che tuttavia, a 
stretto giro di posta, era finita pari 
pari nella proposta di legge - chia-
mata, per l'appunto, "legge Parenti" 
- avanzata dal parlamentare radicale 
Marco Beltrandi. 

Di questa proposta, ricollocata 
nello scenario attuale del tutto cam-
biato (a partire dal governo in cari-
ca), ha scritto ampiamente sul nu-
mero il prestigioso mensile di ap-
profondimento economico Business 
People edito da E-duesse e diretto 
da Vito Sinopoli. Sul numero di di-
cembre in edicola in questi giorni c'è 
un servizio firmato da Paolo Usina-
bia: cinque pagine intere che già a 
partire dal titolo parlano della "Leg-
ge Parenti" come di una proposta 
che ha fatto scalpore nonostante 
molti osservatori la vedano come 
un'opportunità di crescita anche in 
piena crisi. Ed è questo il taglio del 
pezzo: la proposta del nostro presi-
dente della Camera di commercio 
come lo spunto decisivo, anche per il 
nuovo esecutivo, per prendere quelle 
decisioni che l'Europa ci chiede in 
tema di flessibilità e nell'ottica di 
creare posti di lavoro. 

Un tema caldissimo, di quelli che 
ogni volta scatenano battaglie in Par-
lamento e sui giornali e, soprattutto, 
scatenano reazioni durissime da par-
te di una sinistra che proprio non ne 
vuole sentire parlare di "sfiorare" 
l'articolo 18. Un tema che - scrive 
Business People -, dopo essere pas-
sato in secondo piano, «travolto dalle 
vicende politiche e finanziarie che 
hanno portato al cambio dell'esecu-
tivo», rischia ora di tornare alla ribal-
ta e di trasformarsi nel primo grosso 
scoglio del neonato Governo Monti, 
se è vero che il Pdl, per dare appog-
gio al nuovo premier, ha posto come 
assoluta pregiudiziale il rispetto della 
lettera d'intenti presentata a Bruxel-
les poche settimane fa che poneva 
fra i cardini del rilancio la revisione 
dell'articolo 18». 

Una patata bollente, dunque, che 
passa ora dall'ministro del Lavoro 
Maurizio Sacconi ad Elsa Fornero. 
Alla neoministra, fresca di lacrime 
per i sacrifici chiesti ai poveri pensio-
nati italiani, il difficile compito di af-
frontare quello che ha tutte le carat-
teristiche di un tabù per i sindacati 
e, come accennato, per la gran parte 
della sinistra. «Nella lettera all'Ue -
si legge su "BP" - si annunciava en- 

tro maggio 2012 una riforma del 
mondo del lavoro "funzionale alla 
maggiore propensione ad assumere e 
alle esigenze di efficienza dell'impre-
sa anche attraverso una nuova rego-
lazione dei licenziamenti per motivi 
economici nei contratti di lavoro a 
tempo indeterminato"». 

E subito sui media si era parlato di 
"licenziamenti facili". Ma Sacconi, 
ricorda Usinabia, l'aveva definito un 

titolo che serve solo a spaventare 
una società già insicura. L'obiettivo 
dell'impegno preso nella lettera d'in-
tenti è chiaro: incoraggiare le impre-
se a crescere e assumere a tempo in-
determinato. E ciò senza il timore 
che, ove le cose vadano male per l'a-
zienda. rispetto a un rapporto di la-
voro si producano grandi difficoltà 
nel fare un passo indietro». 

Andrea Pasquali 
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A sinistra, la copertina di Bu-
siness People in edicola in 
questi giorni dedicata Tonino 
Lamborghini, re dei motori. 
Qui sopra, dall'alto, Giuseppe 
Parenti, Marco Beltrandi e 
Maurizio Sacconi 
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CAMERA COMMERCIO 

Progetto da gennaio 
per far nascere 
30 nuove imprese 

Grazie ai contributi dell'Ente 
di Largo Castello potranno na-
scere nella nostra Provincia, 
nel 2012, 30 nuove imprese. 
L'Iniziativa promossa e finan-
ziata dalla Camera di Commer-
cio, in stretta collaborazione 
con le associazioni territoriali 
di categoria, prenderà il via a 
gennaio per diffondere la cul-
tura imprenditoriale e suppor-
tare chi voglia crearsi un'im-
presa. Creare una propria irti-
presa? Per alcuni un grande so-
gno, per altri un'alternativa 
professionale: oggi, con il mer-
cato del lavoro in rapido e co-
stante mutamento, può essere 
un'opportunità concreta per 
costruire il proprio futuro. 

Pagina 11 
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OPENDAY CSI  

Convegno su salute 
e sicurezza 
sul luogo di lavoro 

Il Centro Servizi Industriali (Csi) 
di Ferrara promuove per oggi 
l'Open Day Csi, un convegno 
sul tema della sicurezza e salute 
sul lavoro in programma dalle 
ore 15 alle 18 presso la Sala Con-
ferenze della Camera di Com-
mercio di Ferrara. Condotto da 
Luigi Mora' del Csi, esperto di 
tossicologia ambientale e indu-
striale, il convegno prende le 
sue mosse dai nuovi requisiti di 
sicurezza introdotti dal Regola-
mento del Parlamento Europeo 
n. 1272/08, modificato dal Rego-
lamento 790/09, con riferimen-
to ai parametri del rischio agen-
ti chimici In vigore dal 1 dicem-
bre 2012 per l'utilizzo di sostan-
ze chimiche e dal 1 giugno 2015 
oe yr:i:no:Lego dimiscele. 
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PROGETTO PER LE AZIENDE 

Comune e Democenter 
finanziano l'innovazione 
Un aiuto concreto per l'inno-
vazione verrà garantito dal Co-
mune, insieme al centro di tra-
sferimento tecnologico Demo-
center-Sipe, a cinque imprese 
che potranno usufruire gratui-
tamente di un voucher per un 
check-up e servizi di consulen-
za per elaborare con i ricerca-
tori dell'università di Modena 
e Reggio Emilia un progetto 
d'innovazione per migliorare 
la propria competitività. 

dl Comune -- spiega l'asses-
sore alle attività produttive  
Claudio Casolari --- realizza da 
anni una politica di valorizza-
zione delle piccole e medie Im-
prese del territorio, in partico-
lare attraverso i consorzi lidi e 
il fondo provinciale per l'inno-
vazione. PRI credito e pii' ricer-
ca, riteniamo, sono infatti indi- 

spensabill per sostenere e raf-
forzare il sistema produttivo 
locale». 

Cinque i voucher messi a di-
sposizione di imprese di Sas-
suolo, grazie allo stanziamen-
to del Com une. 

Tre le aree di intervento pre-
viste: innovazione tecnologi-
ca, innovazione organizzativa 
e finanza agevolata d'impresa. 
Il target prioritario è costituito 
dalle imprese da 6 a 100 dipen-
denti di ogni settore. Finora la 
prima fase del progetto aveva 
coinvolto, in tutta la provincia 
, 56 imprese, mentre alla se-
conda fase sono già oltre 90 le 
aziende che hanno fatto do-
manda, a testimonianza di un 
interesse crescente che è sino-
nimo di vivacità imprendito-
riale. W/. dal.) 
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MUSEI 	tiVICI 

Con il  Risorgimento si apre 
un nuovo spazio espositivo 
"Eroiche visioni" è il titolo di un viaggio per immagini, documenti e reperti 
tra gli eroi cittadini di fine Ottocento, da Ciro Menotti a Vincenzo Borelli 
» MODENA 

iN ovi t à rilevarli_ ai musei civici 
di Palazzo dei Musei. Con la 
mostra "Eroiche visioni", dedi-
cata al Risorgimento e agli 
eroi Giro Menotti e Vincenzo 
Barati, e l'apertura di un nuo-
vo spazio espositivo di 400 me-
tri quadri. Quest'ultimo è il 
particolare di maggior entità 
perché l'istituzione nata nel 
107 t "conquista" nuove sale —
in parte da restaurare -- suben-
trando all'Ausl che sta lascian-
do l'ex ospedale Estense Vec-
chio. La doppia inaugurazio-
ne, spazio e mostra giunta in 
extremis prima della conclu-
sione del 150esimo dell'Unita 
d'Italia, avverrà domani alle 
17,30. Ma andiamo con ordi-
ne. TI proget i ist a Roberto 1A 
Guardia ricorda i dati tecnici: 
«Abbiamo speso circa 400mila 
euro e ora la città ha 430 metri 
quadri in più per il museo. Sia-
mo intervenuti in luoghi che 
fino a pochi mesi fa ospitava-
no ancora pazienti e medici 
dell'Usb›. 

La mostra, da sabato al 3 
giugno. E. realizzata ad "isole" 
dedica te ai duelli Francesco 
IV e Francesco V d'Austria 
d'Este, con l'esposizione di di-
vise militari e oggetti, e a Me-
notti di cui si presentala famo-
sa camicia bianca sporca di 
sangue. Oltre alla sezione del 
museo la rassegna, curata da 
Lorenzo Lorenzioni e Cristina 
Stefani, prosegue alla Camera 
di Commercio con lo spazio 
dedicato a Garibaldi e in Mu-
nicipio. Qui si analizza la figu-
ra del pittore Adeodato Mala-
testa che realizzò quadri dei 
maggiori protagonisti del XLX 
secolo, i commenti. «Questa 
mostra dice il sindaco Righi 
ieri intervenuto alla presenta-
zione dell'evento - è importan- 
te perché approfondisce il ri- 

cordo di un periodo storico 
che ha gettato le basi di una 
nuova stagione ispirata ai 
principi di Unita e di libertà, di 
democrazia, L'evento ricorda 
che eravamo una piccola capi-
tale e al tempo stesso fa un ci- 

tratto corretto del periodo». 
Spiegano Ilaria Pulini e Fran-
cesca Piccinini direttrici del 
museo civico: «Siamo arrivati 
in tempo ed è importante per-
ché gli oggetti del Risorgimen-
to dopo la mostra saranno 

conservati in un deposito a 
fianco delle sale espositive 
sono già stati schedati. In que-
sto modo ritorniamo alle origi-
M del nostro museo che agli 
inizi dava una visione d'i naie-
Me. Questa mostra è anche 
l'anticipazione di ori possibile 
modo di esporre gli oggetti». 

L'esposizione permette di 
immaginare un più fruttuoso 
allestimento dei reperti stori-
ci, per antonomasia conside-
rati polverosi, ma non va di-
menticato che il Comune ha 
deciso di cancellare ilMuseo 
del Risorgimento, fondato a Ei- 
ne '800 e -chiuso nel 1092. Vin-
cenzo Borelli, l'unico condan-
nato a morte insieme a Menot-
ti dal regime estense viene ri-
cordato tramite l'affissione di 
❑ma targa ali a memoria posta 
al civico n. 33 di piazza Gran-
de. A 180 anni dalla morte di 
Borelli - avvenuta appunto nel 
1831 per mano dell'esercito 
modenese dopo i moti rivolu-
zionari - la targa ricorda la fi-
gura di questo notaio che fir-
mò L'atto di decadimento del 
trono del duca di Modena, an-
che se in realtà non fu lui a far-
lo. «Non pagò solo per la Coma 
- spiega il notaio Fosco in rap-
presentanto del Notatiato mo-
denese - perché era di chiare 
idee rivoluzionarie». Blog Tri-
colore. Nella sala della mostra 
è possibile vedere anche que-
sto documentario composto 
da una serie di sequenze,  rac-
colte dal critico Alberto Mor-
siani, di film dedicati al Risor-
gimento. Luminarie risorgi-
mentali. Sabato i visitatori 
presso lo scalone d'onore di 
Palazzo dei Musei saranno ac-
colti da una luminaria che ri-
chiama la vecchia tradizione 
dei "cartocci" luminosi con le 
immagini di Garibaldi e del re 
d'Italia conservati almuseo. 

Stefano Luppi 

o Una veduta della mostra e del nuovo spazio esposi 

La camicia di Ciro Menotti Abiti e ambienti ottocenteschi 
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CAMERA DI COMMERCIO 

Garibaldi , in mostra li anni modenesi 
Allestimento a palazzo Molza dove il generale visse per alcuni mesi 

Ilnadivisa militare 

MODENA 

Alzi la mano chi sa che Peppino 
Garibaldi, l'Eroe dei Due Mondi 
una delle persone a metà Otto-
cento Rià note al mondo, nei 
1859 visse per alcuni mesi a Mo-
dena. Abitava a Palazzo Molza 
in via Ganaceto, dove ora c'è la 
sede della Camera di Commer-
cio. Proprio qui si è deciso di col-
locare una sezione sulla mostra 
del Risorgimento: "Garibaldi a 
Modena": l'allestimento multi-
mediale, che occupa una sala 
del piano terra delle sede, rende 
dunque omaggio con una serie 
di cimeli all'Eroe della nascente 

nazione italiana. Garibaldi du-
rante la sua permanenza in città 
strinse amicizia con la marchesa 
Desiree Menafoglio che abitava 
In un palazzo nei pressi, una 
donna ricordata per le salde con-
vinzioni patriottiche. Secondo 
gli storici dovrebbe essere que-
sta amicizia alla base dell'idea di 
donare — ecco un'altra notizia 
poco nota — alla città le spoglie 
del suo cavallo sardo Cioni. A 
partire dal 1928 esse, in partico-
lare il muso impagliato e la pelle, 
appartengono ai musei civici, 
mentre una lapide in via Gana -
ceto ricorda il soggiorno di Pep - 
pino. Per info 059208230. (s.1.) 
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La radici storiche dell'ateneo cesenate 
di GIORDANO CONTI* 

CERTO, non è facile confrontarsi 
con quella che è unanimemente con-
siderata la più antica università del 
mondo occidentale: l'Alma Mater 
Stuchorum di Bologna, la cui nasci-
ta si jd risalire all'anno 1088. Ma 
anche l'università cesenate ha una 
sua storia, non altrettanto lunga, 
non altrettanto gloriosa, che merita 
di essere raccontata. Gli inizi si ?s-
sono far coincidere con la fi.yrnazio-
ne a Cesena del Collegio Giuridico, 
concesso da papa Giulio II nel 
1504. Da quel momento la città vie-
ne insignita di una serie di riconosci-
menti che testimoniano la tenacia 
con cui i cesenati perseguono l'obiet-
tivo di creare un pubblico studio. 
Ne11534 vengono approvati gli sta-
tuti, i privilegi e i decreti del Colle-
gio dei Giuristi. Nel 1561 Pio IV 
costituisce il Collegio dei Medici e 
dei Filosofi, mentre a Bologna, nel 
corso del XVI secolo, Gaspare Ta- 

gliacozzi compie i primi studi di chi-
rurgia plastica. Nel 1 675 Clemente 
X emana un motu proprio con il 
quale convalida i privilegi "Unlver-
sitatis Cesenae eiusque  Ctlllegio- 
rurn et Collegium juristarum  am- 
plioribus fqcultatibus decorane. 
Si tratta, come si può ben compren-
dere, di un atto confermativo e non 
di un decreto di ffindaziorte dello 
studio cesenate, già esistente nei pre-
cedenti atti pontifici anche se rum se 
ne faceva esplicito cenno. Una evo-
luzione di questo tipo non è invece 
riconoscibile in esperienze analo-
ghe, come nel caso del Collegio dei 
Giuristi di Fòrlì. Nel 1796, i 
Pio VI (il cesenate Gian Angelo 
Braschi) equipara a tutti gli effetti 
le lauree assegnate dallo studio di 
Cesena a quelle conferite dalle mag-
giori università dello stato della 
Chiesa. Ma siamo ormai alla fine 
della storia. Il 17 novembre 1800 
tutti i privilegi su cui si fondano 
diritti di addottorare decadono e lo 

studium cesenate può considerarsi 
definitivamente soppresso, suscitan-
do ahimé modeste resistenze e poche 
proteste. Decaduta la tradizionale 
struttura dell'assetto corporativo dei 
collegi professionali, Cesena non ha 
più la capacità di riproporre, nel 
corso dell'Ottocento, la riattivazio-
ne della sua università. Solo nei 
1989 su impulso degli enti locali, 
delle fondazioni bancarie e della 
Camera di Commercio, riuniti in 
Serinar Forlì-Cesena — l'università 
fa nuovamente capolino a Cesena 
con l'istituzione, come sede distacca-
ta dell'Alma Mater bolognese, del 
corso di laurea in Scienze dell'Infdr-
',nazione. Dopo poco più di vent'an-
ni, con le sue tre facoltà, una venti-
na di corsi di laurea, circa cinquemi-
la studenti, Cesena è tornata a esse-
re sede di un importante polo scienti-
fico-didattico che si distingue in am-
bito nazionale per la qualità della 
sua didattica e della sua ricerca. 
*presidente Serinar 

press unE 
16/12/2011 

n Resto del Carlino 

CESENA 

Pagina 55 di 58



C'è bisogno di imprenditori 
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«C'è bisogno di imprenditori 
Giovani e donne sono il futuro» 
I l futuro dell'imprenditoria piacen-

tina in un solo luogo. Era questa 
la sensazione che ieri pomeriggio 

si aveva entrando nel sontuoso Salone 
dei Depositanti di Palazzo Galli, gre-
mito in ogni ordine di posto. Un futu-
ro che aveva i volti dei centosessanta 
ragazzi e ragazze del liceo artistico 
Cassinari, del liceo 
classico Gioia, del li-
ceo scientifico Respi-
ghi e dell'istituto tec-
nico commerciale Ro-
magnosi, e delle tren-
totto imprenditrici e 
manager che hanno 
partecipato al proget-
to "Www, web 
working women" pro-
mosso dal Comitato 
per la promozione 
dell'imprenditorialità 
femminile dalla Ca-
mera di commercio di 
Piacenza. Un proget-
to durato un anno, 
assolutamente unico 
nel suo genere e che, 
visto il successo, ha 
già mosso le acque 
anche fuori dalla no-
stra provincia. 

Ieri, dunque, l'e-
vento conclusivo a 
Palazzo Galli: «Un 
pomeriggio di verifica 
ma anche di festa per 
tutti coloro che ci 
hanno creduto e han- 
no lavorato con passione per la sua 
realizzazione» ha detto Giuliana Bia-
giotti, presidente del Comitato che ie-
ri, per l'appunto, ha fatto gli onori di 
casa e moderato l'incontro al quale 
hanno partecipato Maurizio Caimi -
consulente ed esperto di web marke-
ting che ha tenuto i corsi a cui hanno 
partecipato le imprenditrici e che ha 
coordinato e seguito in tutte le fasi di 
realizzazione i progetti sviluppati da-
gli studenti - e Giuseppe Parenti, in-
gegnere, imprenditore di successo e 
presidente della Camera di commer-
cio, ovvero l'ente in seno al quale è 
nato il Comitato per l'imprenditoria- 

lità femminile. 
Ed è stato proprio Parenti, intro-

dotto dalla Biagiotti, a tenere banco 
con un intervento a metà tra il tecni-
co e il colloquiale che ha catturato 
l'attenzione dei ragazzi (ai quali si è 
rivolto più volte direttamente) ma an-
che delle autorità presenti, su tutte 
l'assessore provinciale Andrea Paparo 
e l'assessore comunale Katia Tarasco-
ni. «C'è bisogno di imprenditori, sem-
pre di più - ha detto - Certo, ci vo-
gliono idee, coraggio, spirito di inizia-
tiva e ottimismo, ma resta il fatto che 
chiunque può diventare imprendito-
re, senza bisogno di esami di stato, di 
corsi particolari o di chissà che quali-
fica. Anch'io ho iniziato da giovanissi-
mo iscrivendomi alla Camera di com-
mercio, e oggi sono ancora qui». Co-
me presidente al secondo mandato, 
aggiungiamo noi; e non è certo cosa 
da poco, ma il messaggio che Parenti 
ha voluto lanciare ai ragazzi e alle ra-
gazze è che con la forza di volontà e 
una buona dose di creativià si può 
davvero arrivare ovunque. 

E se si parla di forza di volontà e 
creatività, si parla di donne: una com-
ponente sempre più rilevanete nel 
mondo imprenditoriale globale ma 
anche locale: «Di 33mila imprese re-
gistrate a Piacenza - ha spiegato il 
presidente dell'ente camerale - oltre 
7.700 sono gestite da donne». Parlia-
mo del 22% del totale: una fetta im-
portante. 

E di questa fetta fanno parte a pie-
no titolo le 38 donne manager o im-
prenditrici delle trenta aziende che 
hanno preso parte al progetto 
"Www". Un progetto in due fasi; nel-
la prima sono state coinvolte le azien-
de che hanno partecipato a un corso 
formativo sull'utilizzo del web per il 
proprio business e nella seconda 
aziende e scuole si sono unite per rea-
lizzare insieme una serie di idee e 
progetti web. 

Trentotto donne, si diceva, prove- 

nienti da diversi settori merceologici 
hanno seguito il corso tenuto dal do-
cente Maurizio Caimi: un percorso 
per comprendere l'opportunità di fa-
re business online e permettere alle 
proprie aziende di crescere, conqui-
stare mercati e utilizzare un marke-
ting "low cost" molto efficace. Un 
momento di confronto, di relazione e 
di crescita professionale vissuto nelle 
serate insieme dove dialogo e parteci-
pazione attiva hanno unito le impren-
ditrici e dato nuovi impulsi alle loro 
idee. 

Fin qui, dunque, la prima parte del 

progetto. Per quanto riguarda la se-
conda, sono stati coinvolti - come già 
detto - centosessante studenti dei 
quattro più importanti istituti scola-
stici piacentini che hanno inizialmen-
te seguito una giornata formativa sul 
web («Ci siamo approcciati a Internet 
non più dal punto di vista dell'utente 
finale - ha spiegato ieri Caimi parlan-
do del suo percorso con i ragazzi - ma 
dal punto di vista di chi lo usa per la-
voro e abbiamo iniziato ad apprende-
re i meccanismi che stanno dietro alle 
scelte di marketing online») e succes-
sivamente, con il supporto dei docen- 

ti Ferruccio Carram Rita Maffi, Lo-
renza Nilucci, Benedetta Armellini e 
Raffaella Pella e con il coordinamen-
to di Caimi, si sono incontrati con le 
dodici aziende che hanno adertito a 
questa seconda fase del progetto. 
«Un'occasione per conversare con gli 
imprenditori - hanno detto gli orga-
nizzatori - conoscere i loro obiettivim 
i progetti, l'idea di business e poter 
vivere da vicino l'impresa realizzando 
una serie di progetti web marketing». 
Gli studenti, divisi in diciotto gruppi, 
hanno dedicato circa una quarantina 
di ore alla stesura delle loro proposte 
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realizzando venti progetti divisi tra si-
ti web, newsletter, email marketing, 
campagne pay per click ottimizzazio-
ne per i motori di ricerca. Non si trat-
tava certo di realizzare progetti com-
pleti e pronti da mettere on-line, an-
che se alcuni di questi pare proprio 
che lo siano, ma semmai di lanciare 
una serie di tracce che indichino alle 
aziende i percorsi da seguire. 

Web working women, oltre ad esse- 
re un momento di unione tra aziende 
e studenti, ha fornito ai ragazzi la 
possibilità di comprendere le oppor- 
tunità lavorative che internet offre e 
scoprirne le diverse figure che alle 
aziende necessitano in questo settore. 

Andrea Pasquali 
a.pasquali@cronaca.it 
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La ce±o, 
Alriniziativa hanno 
aderito quadro scuole 
di Piacenza e 30 imprese 

• 

Alcuni dei 
partecipanti al 
progetto Web 

Working Woman 
a Palazzo Galli 
(folo sei iai cia) 
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Scuole e aziende rosa' volano on-line 
"Web working women", progetto al capolinea con 20 progetti giovani 

ms C'è chi, come Sara Battistot-
ti del "Romagnosi", si è occupa-
to di creare un sito web, una pa-
gina Facebook e anche una mai-
ling list per l'azienda per cui "col-
laborava". Un altro, Luca Vegezzi 
del liceo "Respighi", ha curato in-
sieme ai suoi 
compagni di. 
classe la grafica 
e la tecnica di un. 
sito ideato e 
creato apposita-
mente per una 
cooperativa so-
ciale del nostro 
territorio. Qualcosa accomuna 
questi ragazzi: é "Web Working 
Women", il progetto ideato dal 
Comitato per la promozione dei-
l'imprenditoria femminile di Pia-
cenza in collaborazione con la 
Camera di Commercio. L'inizia- 

tiva, partita lo scorso maggio, ha 
coinvolto ben 30 realtà impren-
ditoriali tutte al femminile del 
territorio e 4 scuole superiori di 
Piacenza: sono stati in tutto 160 
gli studenti dei licei "Gioia", "Re-
spighi", "Cassinari" e dell'istituto 

"Romagnosi" 
coinvolti nel 
progetto e pre-
senti ieri pome-
riggio nella Sala 
dei Depositanti 
di Palazzo Galli 
per la cerimonia 
conclusiva di 

"Web  Working Wo men " 
«Negli scorsi mesi tutti i ragaz-

zi che hanno aderito al progetto 
sono stati chiamati a lavorare su 
alcune proposte di web marke-
ting - ha spiegato all'inizio dell'e-
vento la presidente del Comitato  

per 1 promozione dell'imprendi-
toria femminile Giuliana Biagiot-
ti- praticamente ogni gruppo do-
veva elaborare un progetto, dedi-
cato a una singola realtà impren-
ditoriale del territorio, che potes-
se essere funzionale su un piano 
di web marketing». 

Aiutare le aziende a posizio- 
narsi al meglio sul mercato tec- 
nologico: é stata questa la fina- 
lità dei progetto, che ieri ha tro-
vato una degna conclusione nel-
la presentazione dei 20 lavori 
realizzati dagli studenti. 

Ma "Web Working Women" 
non ha previsto solamente una 
"parte" appositamente dedicata 
alle scuole, che fra l'altro ieri po-
meriggio sono state tutte pre-
miate con un attestato e soprat-
tutto un cospicuo (e particolar-
mente apprezzato, come hanno 

dimostrato i calorosi applausi da 
parte del giovane uditorio) fon-
do di 1.050 euro: a essere coin-
volte direttamente sono state an-
che le 38 imprenditrici aderenti, 
che «hanno potuto usufruire gra-
tuitamente di un corso fonnativo 
finalizzato a un miglior impiego 
dei mezzi tecnologici», come ha 
spiegato Biagiotti. 

Eppure a "dettare legge", o 

meglio a dimostrarsi più bravi 
con i mezzi di Internet e affini, 
son stati proprio gli studenti: 
«Sono stati bravi», ha conferma-
to Maurizio Caimi, il docente che 
ha seguito la realizzazione dei 
progetti di tutte le scuole e che 
ieri non é voluto mancare all'e-
vento finale che ha visto anche la 
presenza del presidente della Ca-
mera di Commercio Giuseppe 

Parenti e degli assessori Katia Ta-
rasconi e Andrea Paparo oltre 
che della consigliera Giulia Piro-
li, «ogni gruppo è infatti riuscito 
a lavorare sii diversi ambiti del 
web: c'è stata un'analisi della. 
concorrenza, la creazione di siti e 
la preparazione di newsletter. 
Personalmente sono molto sod-
disfatto e chissà che questi non 
siano davvero gli imprenditori 
del futuro». 

Ad augurarlo ai numerosi ra-
gazzi presenti è stato anche Pa-
renti, che ha spiegato: «Anche io 
sono partito da giovane: avevo 16 
anni 

partito 
 so-  no entrato alla. 

Camera di Commercio. Ben ven-
ga dunque un "Web Working Wo-
men" che non solo inette in con-
tatto i giovani con le realtà im-
prenditoriali del territorio, ma 
mette sotto i riflettori anche una 
presenza, quella delle imprendi-
trici, che nel Piacentino dirige 
7.700 imprese, pari al 22 per cen-
to per lo più impegnato nel setto-
re commerciale». 

Betty Pa ra boschi 
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